
BOZZE DI STAMPA
30 maggio 2023
N. 1

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XIX LEGISLATURA

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14
aprile 2023, n. 39, recante disposizioni urgenti per il contrasto
della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento

delle infrastrutture idriche (660-A)

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 1

01.1
Fina, Franceschelli, Basso, Irto, Martella, Giacobbe, La Marca

All'articolo premettere il seguente:

«Art. 01.
(Fondo per gli interventi urgenti per il contrasto della scarsità idrica)

        1. Al fine di favorire l'attuazione di interventi finalizzati a contrastare
la scarsità idrica e favorire il potenziamento e l'adeguamento delle infrastrut-
ture idriche cui al presente decreto, è istituito, presso il Ministero dell'econo-
mia e delle finanze, un apposito Fondo, con dotazione pari a 300 milioni per
l'anno 2023 e a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.

        2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate agli inter-
venti di urgente realizzazione individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 3, 
quale contributo aggiuntivo alle risorse individuate ai sensi del comma 4 del
medesimo articolo 1.
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        3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1 pari a 300 milioni per l'anno
2023 e a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede:

        a) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

        b) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 5, decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

        c) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamen-
to del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero;

        d) quanto a 115 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamen-
to del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero;

        e) quanto a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamen-
to del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'ac-
cantonamento relativo al Ministero dell'ambiente;

        f) quanto a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamen-
to del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'ac-
cantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

        g) quanto a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamen-
to del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'econo-
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mia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'ac-
cantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura.;

         h) quanto a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025,
a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate rivenienti a decorrere dal-
l'anno 2024 dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per
l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
Entro il 30 settembre 2023, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle
imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della leg-
ge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione da
inserire nella legge di bilancio per gli anni 2024-2026 al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 200 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025. Ai fini del rispetto degli impegni dell'Italia presi alla
Cop26 di Glasgow, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica di
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle
imprese e del made in Italy, entro il 30 settembre 2023, presenta, altresì, un
Piano, con relativo cronoprogramma, per l'eliminazione progressiva, a decor-
rere dal 2026, dei sussidi diretti ambientalmente dannosi e dei finanziamenti
diretti a progetti a favore delle fonti fossili che non abbiano misure di abbat-
timento delle emissioni.».

1.1
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni, Fina

Sostituire il comma 1 con il seguente:

         «1. E' istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una Ca-
bina di regia per la crisi idrica, di seguito denominata « Cabina di regia », or-
gano collegiale presieduto dal Presidente del Consiglio dei ministri ovvero, su
delega di questi, dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e composto dal
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, dal Ministro dell'ambiente e della
sicurezza energetica, dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di
coesione e il PNRR, dal Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, dal Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, dal
Ministro per gli affari regionali e le autonomie e dal Ministro dell'economia e
delle finanze e il Presidente della Conferenza delle Regioni e delle province
autonome o un presidente di regione o provincia autonoma da lui delegato. In
ragione della tematica affrontata alle sedute della Cabina di regia sono invitati,
i Ministri interessati e i Presidenti delle Regioni interessate. Il Sottosegretario
di Stato alla Presidenza del Consiglio con delega in materia di coordinamen-
to della politica economica e di programmazione degli investimenti pubblici
partecipa alle riunioni della Cabina di regia con funzioni di segretario.».
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1.3
Martella, Fina

Al comma 1, alla fine del primo periodo, inserire le seguenti parole: "dal
Presidente dell'ANCI o suo delegato".

1.100 (già 1.8)
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo dopo la parola: "delegato" inserire le parole: "e i
comuni  nonché il Presidente dell'ANCI o uno o più Sindaci da lui delegati";

        b) al secondo periodo, sostituire le parole: "possono essere invitati"
con le parole: "sono invitati".

1.101 (già 1.4)
Fina, Franceschelli, Basso, Irto, Martella, Giacobbe, La Marca

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

        a) al secondo periodo sostituire le parole: «possono essere invitati»
con le seguenti: «partecipano»;

        b) dopo il secondo periodo, aggiungere i seguenti: «Quando si trattano
materie che interessano gli enti locali partecipano il Presidente dell'Anci e il
Presidente dell'Unione delle province italiane. Alle sedute partecipano, altresì,
i rappresentanti delle Autorità di bacino distrettuali e dei Consorzi di bonifica
e irrigazione, quando si trattano materie attinenti alle loro attività.».

1.9
Sabrina Licheri, Di Girolamo, Nave

Al comma 1 sostituire le parole: «possono essere invitati» con le seguenti:
«partecipano».
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1.11
Di Girolamo, Nave

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. Fermi restando i compiti e le funzioni di cui al comma 2, la
Cabina di regia:

a) svolge attività di impulso e coordinamento in merito alla realizzazio-
ne degli interventi necessari alla mitigazione dei danni connessi al fenomeno
della scarsità idrica, nonché al potenziamento e all'adeguamento delle infra-
strutture idriche, anche al fine di aumentare la resilienza dei sistemi idrici ai
cambiamenti climatici e ridurne le dispersioni;

b) ferme restando le competenze e le procedure di approvazione previste a
legislazione vigente, monitora la realizzazione delle infrastrutture idriche già
approvate e finanziate nell'ambito delle politiche di investi mento nazionali
ed europee, ivi incluse quelle di coesione, ad eccezione di quelle finanziate
nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano
Nazionale Complementare (PNC), anche sulla base dei dati ricavabili dai si-
stemi informativi del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato;

c) promuove il coordinamento tra i diversi livelli di governo, gli enti pub-
blici nazionali e territoriali e ogni altro soggetto pubblico e privato compe-
tente, anche fornendo misure di accompagnamento ai soggetti attuatori per la
risoluzione di eventuali criticità;

d) nell'ambito delle attività di monitoraggio svolte ai sensi del presente ar-
ticolo, promuove, in caso di dissenso, diniego, opposizione o altro atto equi-
valente idoneo a precludere la realizzazione degli interventi urgenti di cui alla
lettera b) e al comma 3 ovvero di ritardo, inerzia o difformità nella progetta-
zione ed esecuzione dei medesimi, nonché qualora sia messo a rischio, anche
in via prospettica, il rispetto del relativo cronoprogramma, l'attivazione dei
poteri sostitutivi di cui all'articolo 2;

e) svolge attività di coordinamento e monitoraggio in ordine alla corretta,
efficace ed efficiente utilizzazione delle risorse finanziarie disponibili per le
finalità del presente articolo, anche presenti nelle contabilità speciali e nei
fondi destinati alla realizzazione degli interventi urgenti di cui alla lettera b)
e al comma 3, anche attraverso la corretta alimenta zione delle banche dati
esistenti.

9. Per le funzioni di cui ai commi 2 e 8, la Cabina di regia acquisisce dagli
enti e dai soggetti attuatori i monitoraggi periodici sullo stato di attuazione dei
predetti interventi, predisposti anche sulla base delle informazioni ricavabili
dai sistemi informativi del Ministero dell'economia e delle finanze - Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato.
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10. Le funzioni di segreteria tecnica della Cabina di regia sono esercita-
te dal Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica
economica della Presidenza del Consiglio dei ministri. A tal fine il Diparti-
mento può avvalersi fino a un massimo di tre esperti o consulenti, di cui al-
l'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo n. 303 del 1999, cui compete
un compenso fino a un importo massimo annuo di euro 50.000 al lordo dei
contributi previdenziali ed assistenziali e degli oneri fiscali a carico dell'am-
ministrazione per singolo incarico. A tal fine è autorizzata la spesa di euro
87.500 per l'anno 2023 e di euro 150.000 per l'anno 2024. Al relativo onere
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell'economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

11. Il Commissario straordinario di cui all'articolo 3, comma 1, i Commis-
sari di cui all'articolo 3, comma 7, primo periodo, e i Commissari eventual-
mente nominati ai sensi dell'articolo 2 riferiscono periodicamente alla Cabina
di regia mediante la trasmissione di una relazione sulle attività espletate, con
l'indicazione dello stato di realizzazione degli inter venti ad essi affidati sul-
la base delle informazioni di cui al comma 9 e delle iniziative adottate e da
intraprendere, anche in funzione delle eventuali criticità riscontrate. I Com-
missari delegati per gli interventi urgenti per la gestione della crisi idrica di
cui all'articolo 3, comma 7, secondo periodo, riferiscono periodicamente alla
Cabina di regia, mediante la trasmissione della relazione di cui al primo pe-
riodo, per il tramite del Dipartimento della protezione civile della Presidenza
del Consiglio dei ministri».

        Conseguentemente, sopprimere il comma 8.

1.12
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni, Fina

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        "2-bis. Ai fini delle funzioni esercitate dalla Cabina di regia, di cui al
comma 1, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica di concerto
con il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e
con il supporto scientifico dell'Istituto superiore per la protezione e la ricer-
ca ambientale, dell'Istituto nazionale di statistica, dell'Istituto di ricerca sulle
acque del Consiglio nazionale delle ricerche e altre istituzioni tecnico-scien-
tifiche, istituisce protocolli di raccolta dati e modelli previsionali per la stima
delle risorse idriche, dei consumi reali e della domanda potenziale.".
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1.13
Fina, Martella

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: "Cabina di regia" inse-
rire le seguenti: ", con il supporto delle Autorità di bacino distrettuali e delle
Regioni";

         b) al comma 8, alla lettera a) premettere la seguente: "0a) verifica e
coordina l'adozione, da parte delle Regioni, delle misure previste dall'articolo
146 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per razionalizzare i consumi
ed eliminare gli sprechi della risorsa idrica;".

1.14
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni, Fina

Al comma 3, dopo le parole: "la Cabina di regia" inserire le seguenti: ",
con il supporto delle Autorità di bacino distrettuali e delle Regioni,".

1.15
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni, Fina

Al comma 3 sostituire le parole: "nel breve termine" con le seguenti: "entro
il 31 dicembre 2024" e alla fine del primo periodo aggiungere le seguenti: ",
entro il 31 dicembre 2023".

1.17
Martella, Fina

Al comma 3 sostituire le parole: "nel breve termine" con le seguenti: "entro
il 31 dicembre 2024".

        Conseguentemente, alla fine del primo periodo aggiungere le seguenti
parole: ", già entro il 31 dicembre 2023".
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1.20
Fina

Al comma 3, dopo il primo periodo inserire il seguente: "Tra tali interventi
è esclusa la realizzazione di nuove dighe lungo i corsi d'acqua naturali".

1.102 (già 1.21)
Fina, Franceschelli, Basso, Irto, Martella, Giacobbe, La Marca

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 3 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «tenendo con-
to dello stato di avanzamento delle opere e della prossimità al loro completa-
mento, nonché della situazione di crisi idrica a livello territoriale. Il program-
ma degli interventi individuati è coordinato con le altre iniziative già intra-
prese ai fini del contrasto degli effetti della scarsità idrica, nonché con gli in-
terventi e le opere relative alle infrastrutture idriche già approvate e finanzia-
te nell'ambito delle politiche di investimento nazionali ed europee, evitando
l'interruzione del loro processo attuativo, e confluisce, quale aggiornamento e
integrazione, nel Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurez-
za del settore idrico di cui all'articolo 1, comma 516, della legge 27 dicembre
2017, n. 205.»;

        b) al comma 10 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché di
consulenti esperti nel campo dell'ecologia fluviale e dell'idromorfologia».

1.25
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni, Fina

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        "3-bis. La ricognizione delle opere effettuata dalla Cabina di regia, di
cui al comma 3, confluisce quale integrazione e aggiornamento, nel "Piano
nazionale di interventi nel settore idrico, di cui al comma 516 dell'articolo 1
della legge 27 dicembre 2017, n. 205".
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1.29
Fina, Martella

Al comma 4 aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Sono esclusi i pro-
venti da tariffa del servizio idrico integrato".

1.30
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni, Fina

Al comma 4 aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Sono esclusi i pro-
venti da tariffa del servizio idrico integrato".

1.32
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni, Fina

Al comma 4 aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Per gli interventi
nel settore idrico oggetto di rimodulazione, si prevederà quale parametro di
premialità la presenza di opere atte all'incremento dell'infiltrazione efficace
ed alla ricarica controllata dei serbatoi idrici sotterranei".

1.33
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni, Fina

Al comma 4 aggiungere, infine, il seguente periodo: "Le rimodulazioni
dei finanziamenti non possono avvenire tra una Regione e l'altra, né derogare
dalle regole specifiche dei singoli programmi di finanziamento, nonché dal
rispetto dei tempi di attuazione dei progetti PNRR".  

1.35
Naturale, Sabrina Licheri, Nave

Al comma 5, dopo le parole: «Consiglio dei ministri, » aggiungere la se-
guente: «adottato» e dopo le parole: «delle finanze, » aggiungere le seguenti:
«sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, ».
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1.36
Di Girolamo, Nave

Al comma 5, dopo le parole «Ministro dell'economia e delle finanze», ag-
giungere le seguenti: «e del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energe-
tica».

1.37
Martella, Fina

Al comma 6, dopo le parole: "Il decreto di cui al comma 5", inserire le
seguenti: "è adottato previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui al-
l'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e".

1.38
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni, Fina

Al comma 6, dopo le parole: "Il decreto di cui al comma 5" inserire le se-
guenti: "è adottato previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'ar-
ticolo 8 del decreto legislativo n. 281 del 1997".

1.39
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni, Fina

Al comma 6, secondo periodo, apportare le seguenti modificazioni:

       a) dopo le parole: "anche attraverso" inserire le seguenti: "la valuta-
zione della naturale potenzialità dei corpi idrici sotterranei, la ricarica con-
trollata di questi ultimi, l'uso modulato nel tempo dei volumi idrici immagaz-
zinati e le";

       b) sopprimere le parole: "la realizzazione delle".
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1.40
Trevisi, Nave

Al comma 6, dopo le parole: «all'articolo 114» inserire le seguenti: «e al-
l'articolo 117 comma 2-quater».

1.42
Di Girolamo, Nave

Al comma 6 sostituire le parole: «per i profili finanziari» con le seguenti:
«per materia».

1.43
Sabrina Licheri, Nave, Sironi, Naturale

Al comma 6, ultimo periodo, sostituire le parole: «sette giorni» con le se-
guenti: «trenta giorni».

1.48
Naturale, Sabrina Licheri, Nave, Di Girolamo, Lorefice

Al comma 8, dopo la lettera a) inserire la seguente:

        «a-bis) fermo restando quanto disposto dall'articolo 5, comma 1, per
quanto concerne l'efficiente utilizzo dei volumi degli invasi a scopo potabile,
irriguo, industriale e idroelettrico, individua, sentiti l'Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente (ARERA), gli enti di governo dell'ambito, i con-
sorzi di bonifica, le società di gestione del servizio idrico e gli altri soggetti
territorialmente competenti in materia di risorse idriche, gli eventuali ostacoli
alla riduzione delle perdite delle condotte e delle reti idriche e adotta misure
per il raggiungimento del valore medio, su scala nazionale, di soglie di perdita
inferiori al 25 per cento, in termini di parametri percentuali, e al di sotto di 12
mc/km/gg, in termini di parametri specifici lineari;».
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1.49
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni, Fina

Al comma 8, dopo la lettera a) inserire la seguente:

        «a-bis) verifica e coordina l'adozione, da parte delle regioni, delle mi-
sure previste dall'articolo 146 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per
razionalizzare i consumi ed eliminare gli sprechi della risorsa idrica, propo-
nendo l'esercizio dei poteri sostitutivi di cui al comma 4;».

1.51
Fina, Franceschelli, Basso, Irto, Martella, Giacobbe, La Marca, Di
Girolamo, Fregolent, Aurora Floridia

Al comma 8, lettera d) sostituire le parole da: «in caso di dissenso, dinie-
go» fino a: «dei medesimi» con le seguenti: «in caso di ritardo, inerzia o dif-
formità nella progettazione ed esecuzione, idoneo a precludere la realizzazio-
ne degli interventi di cui alla lettera b) e al comma 3».

        Conseguentemente, all'articolo 2 sopprimere il comma 2.

1.52
Basso, Naturale, Aurora Floridia

Al comma 8, dopo la lettera e) aggiungere la seguente: "e-bis) promuo-
ve studi e analisi, in collaborazione con enti di ricerca, università e il Consi-
glio Nazionale delle Ricerche, per individuare soluzioni innovative che pos-
sano supportare lo sviluppo di reti di monitoraggio avanzate sulle infrastrut-
ture idriche, di nuove tecnologie per un'agricoltura di precisione e di un uso
più efficace dei dati tramite il machine learning e l'intelligenza artificiale che
dovranno essere integrati con la scienza agronomica.".

1.53
Di Girolamo, Nave

Al comma 8, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

        «e-bis) svolge attività di coordinamento tra le diverse regioni per uni-
formare i criteri per indire i bandi di gara per i rinnovi delle concessioni delle



 13 

grandi derivazioni per uso idroelettrico in applicazione dell'articolo 11-quater
della legge 11 febbraio 2019, n. 12, e perseguire gli impegni sottoscritti nel
PNRR».

1.58
Di Girolamo, Nave, Fina, Aurora Floridia

Al comma 11, dopo le parole: «cabina di regia» inserire le seguenti: «e alle
Commissioni parlamentari competenti per materia».

ORDINI DEL GIORNO

G1.1
Sironi

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del

decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, recante disposizioni urgenti per il con-
trasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infra-
strutture idriche" (AS 660-A),

        premesso che:

        l'articolo 1 istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei ministri
una Cabina di regia per la crisi idrica, stabilendo che entro trenta giorni dal-
l'entrata in vigore del Decreto tale cabina di regia debba effettuare una rico-
gnizione delle opere e degli interventi di urgente realizzazione per far fronte
nel breve termine alla crisi idrica;

        considerato che:

        un efficace e tempestivo monitoraggio delle risorse idriche superfi-
ciali e sotterranee risulta necessario per determinare i migliori e più opportuni
interventi da realizzare;

            per rendere efficace e attuale tale monitoraggio, esiste una carto-
grafia geologica nazionale, il cui aggiornamento e adeguamento è attualmente
affidato al progetto CARG con la realizzazione delle carte geologiche scala
1/50.000;



 14 

            purtroppo tale cartografia geotematica di affiancamento alla base
geologica è ancora fortemente carente in Italia, con una copertura non omo-
genea del territorio nazionale, anche a causa di una problematica riguardo al
necessario e opportuno finanziamento;

            risulta necessario un maggiore finanziamento del progetto CARG,
in modo tale da avere disponibili i fogli di cartografia idrogeologica in modo
omogeneo su tutto il territorio nazionale;

        impegna il Governo a:

        intraprendere azioni per incrementare le risorse stanziate per la rea-
lizzazione del progetto CARG, garantendo così l'omogeneità della copertura
cartografica idrogeologica su tutto il territorio nazionale.

G1.2
Sironi

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del

decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, recante disposizioni urgenti per il con-
trasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infra-
strutture idriche" (AS 660-A),

        premesso che:

        l'articolo 1 istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei ministri
una Cabina di regia per la crisi idrica, stabilendo che entro trenta giorni dal-
l'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, tale cabina
di regia debba effettuare una ricognizione delle opere e degli interventi di ur-
gente realizzazione per far fronte nel breve termine alla crisi idrica;

        considerato che:

        un efficace e tempestivo monitoraggio delle risorse idriche superfi-
ciali e sotterranee risulta necessario per determinare i migliori e più opportuni
interventi da realizzare;

        impegna il Governo a:

        definire procedure per il potenziamento della rete di monitoraggio e
l'aggiornamento sistematico dei dati quali-quantitativi relativi alle risorse idri-
che superficiali e sotterranee.
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G1.3
Sironi

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del

decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, recante disposizioni urgenti per il con-
trasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infra-
strutture idriche" (AS 660-A),

        premesso che:

        l'articolo 1 istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei ministri
una Cabina di regia per la crisi idrica, stabilendo che entro trenta giorni dal-
l'entrata in vigore del Decreto le amministrazioni competenti debbano comu-
nicare alla Cabina di regia le risorse disponibili destinate a legislazione vigen-
te al finanziamento di interventi nel settore idrico per i quali non siano già
intervenute obbligazioni giuridicamente vincolanti;

            tali risorse previa rimodulazione delle stesse, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, sono destinate al finanziamento degli inter-
venti di urgente realizzazione per far fronte nel breve termine alla crisi idrica,
fermo restando il finanziamento della progettazione per gli interventi oggetto
di rimodulazione;

        considerato che:

        risulta utile e opportuno prevedere parametri di premialità per la rea-
lizzazione di interventi nel settore idrico che prevedano opere atte all'infiltra-
zione efficace ed alla ricarica controllata dei serbatoi idrici sotterranei, in mo-
do tale da incentivare tali interventi;

        impegna il Governo a:

        prevedere parametri di premialità in presenza di opere atte all'incre-
mento della infiltrazione efficace ed alla ricarica controllata dei serbatoi idrici
sotterranei.
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EMENDAMENTI

Art. 2

2.1
Naturale, Sabrina Licheri, Nave

Al comma 1, dopo le parole: «commi 1, 5, 5-bis e 6, » inserire le seguenti:
«terzo e».

Art. 3

3.1
Sabrina Licheri, Di Girolamo

Sopprimere l'articolo.

3.100 (già 3.8)
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole da: "dei dati" fino a: "del
presente decreto" con le seguenti: "delle informazioni fornite alla Cabina di
regia dalle Autorità di bacino distrettuali e dalle Regioni".

3.5
Fina, Martella

Al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: "territorio nazionale" inserire le
seguenti: "prioritariamente nei bacini distrettuali ove sussiste una emergenza
idrica".
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3.6
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni, Fina

Al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: "territorio nazionale," inseri-
re le seguenti: "prioritariamente nei bacini distrettuali ove sussiste una emer-
genza idrica".

3.101 (già 3.3)
Fina, Franceschelli, Basso, Irto, Martella, Giacobbe, La Marca

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «fatte salve le compe-
tenze delle Province autonome di Trento e di Bolzano» inserire le seguenti:
«previa intesa con i presidenti di regione e i rappresentanti di province e co-
muni e degli altri soggetti attuatori partecipanti alla Cabina di regia» e aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: «avvalendosi del supporto tecnico-scientifico
dell'Ispra»;

        b) al comma 3, lettera c), sostituire la parola: «provvede» con le se-
guenti: «acquisisce, dalle regioni territorialmente competenti, tenuto conto de-
gli atti adottati dalle autorità competenti, i dati relativi»;

        c) al comma 3, dopo la lettera g), inserire la seguente: «g-bis) effettua
una ricognizione dei corpi idrici sotterranei potenzialmente idonei a ricevere
interventi di ricarica controllata;»

3.10
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni, Fina

Al comma 2 sopprimere le seguenti parole:

        "A tali fini, il Commissario opera in deroga ad ogni disposizione di
legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei principi
generali dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni del codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza
all'Unione europea.".
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3.11
Fina, Franceschelli, Basso, Irto, Martella, Giacobbe, La Marca

Al comma 2, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «in deroga
ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale» e dopo le parole: «nel
rispetto della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento giuridico»
inserire le seguenti: «, di ogni disposizione di legge».

3.12
Sabrina Licheri, Nave, Sironi, Naturale, Di Girolamo

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «Nel-
l'esercizio dei poteri di cui al secondo periodo è comunque garantito il rispet-
to dei limiti ecologici di prelievo dai corpi idrici e degli obiettivi di qualità
ambientale di cui alla direttiva 2000/60/CE e agli articoli 76 e 77 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché della gerarchia degli usi di cui all'ar-
ticolo 167 del medesimo decreto legislativo.»;

        b) al comma 5, ultimo periodo, dopo la parola: «secondo» inserire
le seguenti: «e terzo».

3.13
Naturale, Sabrina Licheri, Nave

Al comma 3, all'alinea, dopo la parola: «inoltre» inserire le seguenti: «,
anche mediante, per quanto di competenza, la collaborazione tecnico-scienti-
fica dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA)».

3.16
Di Girolamo, Sabrina Licheri

Al comma 3, lettera b), aggiungere, in fine le seguenti parole: «. Le do-
mande di concessione rilasciate negli ultimi dieci anni sono pubblicate sul sito
internet del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti».
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3.17
Di Girolamo, Sabrina Licheri

Al comma 3, dopo la lettera b) inserire la seguente:

        «b-bis) costituisce, gestisce e aggiorna una banca dati pubblica, anche
in collaborazione con i concessionari delle singole derivazioni, contenente
anche i dati operativi di flussi giornalieri, portate istantanee e della eventuale
generazione idroelettrica;».

3.18
Di Girolamo, Sabrina Licheri

Al comma 3, dopo la lettera b) inserire la seguente:

         «b-bis) definisce, di concerto con le autorità competenti, i criteri di
priorità per stabilire gli interventi necessari al contrasto della severità idrica;».

3.19
Di Girolamo, Sabrina Licheri

Al comma 3 sopprimere la lettera c).

3.20
Naturale, Sabrina Licheri, Nave

Al comma 3, lettera c), premettere le seguenti parole: «previa stima del
bilancio idrico nelle sezioni di interesse, del quadro complessivo delle perdite,
nonché previa acquisizione, tesa alla eliminazione dei rischi, di ogni ulteriore
opportuno dato informativo di carattere tecnico-scientifico,».
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3.24
Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave

Al comma 3, dopo la lettera c), inserire la seguente:

        «c-bis) verifica l'immediata e obbligatoria installazione da parte dei
concessionari delle singole derivazioni di strumenti di misurazione istantanea
e registrazione dei flussi derivati e non, nei punti di derivazione e di restitu-
zione;».

3.26
Di Girolamo

Al comma 3, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e adotta
le immediate ed opportune azioni correttive».

3.28
Fina

Al comma 3 apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera f) aggiungere, in fine, i seguenti periodi: "verifica che
tali interventi siano coerenti gli indirizzi e le previsioni dei programmi di ge-
stione dei sedimenti relativi ai corrispondenti bacini idrografici, elaborati ai
sensi dell'articolo 117, comma 2-quater, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152. Laddove tali programmi di gestione dei sedimenti non siano ancora
stati elaborati, ne promuove la realizzazione, almeno a scala di sottobacino.";

       b) dopo la lettera h) aggiungere la seguente: "h-bis) coordina la rea-
lizzazione da parte delle regioni e province autonome di un'attività diffusa di
verifica quantitativa del rispetto del deflusso ecologico".

3.32
Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale

Al comma 3, dopo la lettera g) inserire la seguente:

        «g-bis) individua le ex aree di cava non altrimenti utilizzabili che pos-
sono essere adibite alla laminazione delle piene e/o allo stoccaggio di acque
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piovane o di emungimento delle falde idriche ubicate nei pressi di fiumi e zo-
ne antropizzate vallive a rischio idrogeologico;».

3.33
Di Girolamo

Al comma 3 sostituire la lettera h) con la seguente: «h) collabora con le
regioni e con Ispra al fine di supportarle nell'esercizio delle relative compe-
tenze in materia».

3.34
Naturale, Sabrina Licheri, Nave, Di Girolamo

Al comma 3, dopo la lettera h), aggiungere, in fine, la seguente:

        «h-bis) assicura, di concerto con la Cabina di regia di cui all'articolo
1, adeguate forme di coinvolgimento attivo della cittadinanza ai processi de-
cisionali aventi un impatto in materia ambientale, di igiene, di salute pubblica
e di sicurezza alimentare, definendo altresì i luoghi e le modalità della parte-
cipazione popolare, delle associazioni e degli enti interessati.».

3.35
Fina

Al comma 3, dopo la lettera h) aggiungere la seguente:

        "h-bis) acquisisce dalle Autorità di distretto nazionali i bilanci idrici
dei bacini idrografici redatti a seguito del Piano di Gestione del distretto idro-
grafico e ne verifica l'attuazione.".
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3.102 (già 3.36)
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Dopo il comma 3, dopo la lettera h), inserire la seguente:

        "h-bis). acquisisce dalle Autorità di distretto nazionali i bilanci idrici
dei bacini idrografici redatti a seguito del Piano di Gestione del distretto idro-
grafico e ne verifica l'attuazione."

3.37
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni, Fina

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        "3-bis. Al fine di integrare le misure previste al comma 3, lettera e),
del presente articolo il Commissario, sentito il parere dell'Autorità di regola-
zione per energia reti e ambiente e dei gestori del servizio idrico integrato,
adotta il meccanismo incentivante di qualità tecnica, ai sensi della delibera-
zione 917/2017/R/IDR, definito dall'Autorità di regolazione per energia reti
e ambiente.".

3.38
Di Girolamo, Sabrina Licheri

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        «3-bis. La realizzazione degli interventi e delle misure di cui al com-
ma 3, nonché degli affidamenti, deve avvenire nel rispetto delle previsioni
previste dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e dalla legislazione ad
esso connessa.».

3.43
Nave, Sabrina Licheri, Sironi, Naturale, Di Girolamo

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

        «5-bis. Ai fini del presente articolo, per fronteggiare esigenze di ap-
provvigionamento e distribuzione delle acque potabili, il Commissario, previo
parere dell'ente territoriale competente, può disporre la riduzione temporanea
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dei prelievi e delle captazioni delle concessioni di utilizzazione delle acque
minerali naturali e delle acque di sorgente.

        5-ter. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, non può essere rilasciata alcuna concessione riguardante lo
sfruttamento, l'imbottigliamento o l'utilizzazione di sorgenti, fonti, acque mi-
nerali o corpi idrici idonei al consumo umano in assenza di valutazioni ag-
giornate sui livelli di severità idrica in atto in ciascun distretto idrografico o
qualora ricorrano situazioni di deficit idrico delle acque destinate all'uso po-
tabile».

3.103
Di Girolamo

Al comma 6, sopprimere le parole: ", scelti anche in relazione alla compro-
vata esperienza maturata all'interno della pubblica amministrazione nel setto-
re della gestione delle risorse idriche e degli invasi,"

3.104 (già 3.46)
Rosa, Sigismondi, De Priamo, Farolfi, Tubetti

Al comma 7, dopo le parole: «legge 12 dicembre 2019, n.141,» inserire
le seguenti: «del Commissario dell'Ente per lo Sviluppo dell'Irrigazione e la
Trasformazione Fondiaria in Puglia, Lucania e Irpinia, di cui al comma 10,
articolo 21 del Decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modi-
ficazioni dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214, come modificato dall'articolo 1,
comma 844, lett. a) della Legge 30 dicembre 2021, n. 234,».

3.50
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni, Fina

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente: «7-bis. Allo scopo di agevolare la
raccolta di ulteriori dati per alimentare e arricchire le relative banche utili alla
struttura commissariale, le comunicazioni previste dall'articolo 1 della legge
4 agosto 1984, n. 464, relative a studi ed indagini nel sottosuolo, a mezzo di
scavi, pozzi, perforazioni e rilievi geofisici, di profondità superiore ai trenta
metri dal piano di campagna ovvero a mezzo di gallerie sub-orizzontali o in-
clinate di lunghezza superiore ai duecento metri, eseguite nel territorio della



 24 

Repubblica fino al 31 dicembre 2022 e non trasmesse all'Istituto Superiore
per la Protezione e la Ricerca Ambientale - Dipartimento per il Servizio Geo-
logico d'Italia, entro i termini previsti dal medesimo articolo 1 della legge n.
464 del 1984, devono essere trasmesse entro e non oltre il 31 dicembre 2023.
A tali comunicazioni non si applicano le sanzioni previste dall'articolo 3 della
legge 4 agosto 1984, n. 464, per le ipotesi di ritardata trasmissione. Entro tren-
ta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sarà emanato dal
Presidente dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale,
su proposta del Direttore del Dipartimento per il Servizio Geologico d'Italia,
apposito regolamento recante le modalità tecniche per la trasmissione delle
comunicazioni di cui al comma 1 del presente articolo e per la successiva tra-
smissione dei dati raccolti alla struttura commissariale.».

3.105
Minasi, Cantalamessa, Bizzotto, Germanà, Potenti

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Il Commissario straordinario, nominato con d.P.C.M. 16 apri-
le 2021, per l'intervento relativo alla "messa in sicurezza del sistema acque-
dottistico del Peschiera", è autorizzato all'apertura di una contabilità speciale
per le spese di funzionamento e di realizzazione in conformità con le proce-
dure di cui all'art.4, comma 3-bis, del medesimo decreto legge 18 aprile 2019
n. 32, convertito con legge 14 giugno 2019, n. 55. L'eventuale raccordo con
ACEA ATO2 è disciplinato da convenzione senza oneri per il Commissario.»

3.0.1
Sabrina Licheri, Nave, Sironi, Naturale, Di Girolamo

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Catasto concessioni di derivazio-

ne acque pubbliche su scala distrettuale)

        1. Al fine di assicurare un quadro conoscitivo completo e costante-
mente aggiornato dei dati e delle informazioni sulle concessioni di derivazio-
ne e utilizzazione delle acque pubbliche sul territorio nazionale, anche ai fini
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della gestione e del coordinamento delle emergenze connesse al fenomeno
della scarsità idrica, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2023
e di 3 milioni di euro per l'anno 2024 per l'istituzione di un catasto telemati-
co su scala distrettuale, interconnesso e interoperabile con i catasti regionali,
mediante una ricognizione dei punti di prelievo dell'acqua dai corpi idrici, dei
punti di restituzione dell'acqua a valle dell'utilizzo, delle misurazioni dei pre-
lievi e delle restituzioni, dei valori di portata concessi, del periodo di prelie-
vo, delle tipologia di uso, della scadenza dei titoli concessori o dei permessi,
nonché dei dati sulla ripartizione idrica tra i diversi usi.

        2. I criteri e le modalità di realizzazione del catasto di cui al comma
1, sono individuati con decreto avente natura non regolamentare del Ministro
dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provincie
autonome di Trento e di Bolzano, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto.

        3. Agli oneri di cui al comma 1 pari a 2 milioni di euro per l'anno
2023 e 3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».

3.0.2
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni, Fina

Dopo l'articolo inserire il seguente:

      «Art. 3-bis.

     (Interventi urgenti in materia di riduzione delle perdite idriche)

        1. Al fine di ridurre le perdite delle reti civili, il Ministero dell'am-
biente e della sicurezza energetica, sentiti i pareri dell'Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente e dei gestori del servizio idrico integrato, stabilisce
con proprio decreto da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore del pre-
sente provvedimento, un obiettivo nazionale di riduzione delle perdite idriche
e introduce un meccanismo incentivante che premi i gestori che massimizza-
no il riuso delle acque depurate.».
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Art. 4

4.100 (già 4.1)
Paita, Fregolent

Al comma 1, dopo le parole «lettera b)» inserire le seguenti: «e all'articolo
10».

4.2
Fina, Franceschelli, Basso, Irto, Martella, Giacobbe, La Marca

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1 sopprimere il secondo periodo;

        b) al comma 3 sostituire le parole: «sentite le regioni» con le seguenti:
«di concerto con le regioni».

4.5
Fina, Martella

Al comma 1, dopo l'ultimo periodo aggiungere il seguente: "In relazione ai
lavori di cui al primo periodo, in caso di affidamento congiunto della progetta-
zione ed esecuzione, la predisposizione dei livelli di progettazione mancanti è
realizzata esclusivamente da parte dell'operatore economico aggiudicatario.".

4.13
Di Girolamo, Nave

Al comma 3, dopo le parole: «decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152»,
inserire le seguenti: «nonché sulla base di opportuni studi idrogeologici, geo-
chimici, idraulici e biologici».
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4.17
Naturale, Sabrina Licheri, Nave, Di Girolamo

Al comma 3, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «,
nel rispetto della disciplina in materia di tutela paesaggistico-territoriale, del
patrimonio storico-artistico, dell'assetto idrogeologico nonché di tutela della
salute e della pubblica incolumità».

4.19
Naturale, Sabrina Licheri, Nave, Di Girolamo

Sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. Per le finalità di cui al comma 3, è istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un fondo denominato
«Fondo per il miglioramento della sicurezza e la gestione degli invasi», con
una dotazione pari a 10 milioni di euro per l'anno 2023 destinato alla realiz-
zazione delle operazioni di sghiaiamento e di sfangamento delle dighe sulla
base dei progetti di gestione di cui all'articolo 114 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore dalla legge di conversione del
presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'assegnazione delle
risorse del fondo di cui al primo periodo. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

4.101 (già em. 4.33)
Sabrina Licheri, Nave, Sironi, Naturale, Di Girolamo

Dopo il comma 5-ter, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «5-quater. Al fine di dare attuazione ad un ulteriore stralcio del Pia-
no nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico
(PNISSI) di cui all'articolo 1, comma 516, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, per il finanziamento della progettazione di interventi considerati strate-
gici nel medesimo Piano, in coerenza con l'obiettivo 4 della missione 2 com-
ponente 4 del Piano nazionale di ripresa e resilienza, è autorizzata la spesa di
50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025.
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        5-quinquies. Agli oneri di cui al comma 5-bis, pari a 50 milioni per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

4.102
Di Girolamo

Sopprimere il comma 5- quinquies.

4.103 (già em 4.21)
Fazzone

Aggiungere in fine il seguente comma:

         «5-septies. L'articolo 9-ter del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, è sostituito
dal seguente:

        "Articolo 9-ter

            (Semplificazioni per l'installazione di impianti fotovoltaici flottan-
ti)

        1. Ai fini dell'installazione di impianti solari fotovoltaici collocati in
modalità flottante sullo specchio d'acqua di invasi e di bacini idrici su aree
pubbliche o demaniali, compresi gli invasi idrici nelle cave dismesse o in eser-
cizio, o installati a copertura dei canali di irrigazione, la relativa istanza di
concessione è pubblicata sul sito istituzionale dell'ente concedente ai fini del-
la presentazione delle eventuali istanze concorrenti per un termine di trenta
giorni. Qualora, alla scadenza del termine di cui al primo periodo, non siano
state presentate istanze concorrenti o, nel caso di istanze concorrenti, sia stato
selezionato il soggetto aggiudicatario, è rilasciata una concessione sottoposta
alla condizione sospensiva dell'abilitazione o dell'autorizzazione alla costru-
zione e all'esercizio ai sensi del comma 3.

        2. Il titolare della concessione di cui al comma 1, ai sensi del comma
3, presenta istanza di procedura abilitativa semplificata di cui all'articolo 6 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 o di autorizzazione alla costruzione
e all'esercizio degli impianti di cui al comma 1 entro il termine perentorio di
sessanta giorni dalla data di rilascio della concessione medesima. Per il perio-
do di durata della procedura abilitativa semplificata o del procedimento auto-
rizzatorio ai sensi del comma 3 e comunque non oltre il termine di dodici mesi
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o di ventiquattro mesi rispettivamente dalla data di presentazione dell'istanza
di procedura abilitativa semplificata o di autorizzazione, sulle aree oggetto
delle concessioni di cui al comma 1 non è consentita la realizzazione di alcuna
opera né di alcun intervento incompatibili con le attività di cui al medesimo
comma 1, primo periodo.

        3. Ferme restando le disposizioni tributarie in materia di accisa sul-
l'energia elettrica, per l'attività di costruzione e di esercizio degli impianti di
cui al comma 1 di potenza fino a 10 MW, comprese le opere funzionali alla
connessione alla rete elettrica, si applica la procedura abilitativa semplificata
di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, fatte salve le
disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di tutela delle
risorse idriche di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. La procedura
di cui al primo periodo non si applica agli impianti di cui al comma 1 ubicati
all'interno delle aree previste all'articolo 136 del decreto legislativo 22 genna-
io 2004, n. 42, delle aree naturali protette di cui alla legge 6 dicembre 1991,
n. 394 o di siti della rete Natura 2000. Per gli impianti di cui al comma 1 di
potenza superiore a 10 MW si applica la procedura di autorizzazione unica di
cui all'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387. Nell'am-
bito del procedimento di autorizzazione unica sono rilasciati tutti gli atti di
assenso necessari, compresi quelli di competenza della Soprintendenza e, nel
caso delle dighe e degli invasi di cui all'articolo 1 del decreto-legge 8 agosto
1994, n. 507, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n.
584, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

        4. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica,
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro centottanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, sono stabiliti i criteri per l'inserimento e l'integrazione degli impianti
di cui al comma 3 sotto il profilo ambientale, anche al fine di assicurare un'a-
deguata superficie di soleggiamento dello specchio d'acqua e una corretta po-
sizione dell'impianto rispetto alle sponde e alla profondità del bacino nonché
i criteri connessi alla sicurezza delle dighe e degli invasi di cui all'articolo 1
del decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 ottobre 1994, n. 584.".».
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ORDINI DEL GIORNO

G4.1
Damante

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del

decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, recante disposizioni urgenti per il con-
trasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle in-
frastrutture idriche" (AS 660),

        premesso che:

        il provvedimento in esame introduce "misure finalizzate ad individua-
re ed accelerare la realizzazione delle infrastrutture idriche primarie nonché
degli interventi di ammodernamento volti al contenimento e alla riduzione
delle perdite di risorsa idrica";

        in particolare, l'articolo 4 introduce disposizioni finalizzate a sempli-
ficare le procedure volte alla realizzazione delle infrastrutture idriche e a ga-
rantire la sicurezza e la gestione degli invasi,

        considerato che:

        il decreto-legge in esame rappresenta una misura emergenziale che si
affianca a ulteriori interventi normativi e regolatori che si sono susseguiti negli
anni per contrastare l'emergenza idrica e, più in generale, per il potenziamento
infrastrutturale del comparto;

        sulle infrastrutture idriche si è concentrata la Corte dei Conti. Secondo
quanto emerge dall'analisi - approvata con Delibera n. 14/2023/CCC - che il
Collegio del controllo concomitante della Corte dei conti ha condotto sullo
stato di implementazione delle infrastrutture di derivazione, stoccaggio e for-
nitura idrica in tutto il territorio nazionale, ammontano a 2 miliardi di euro i
finanziamenti PNRR per i 124 progetti finalizzati al potenziamento, al com-
pletamento e alla manutenzione delle infrastrutture idriche primarie in tutta
Italia, necessarie per migliorare la qualità dell'acqua e garantire il costante
approvvigionamento nei centri urbani e nelle grandi zone irrigue;

         le criticità riscontrate dalla Corte dei conti, già nella fase della pianifi-
cazione, riguardano il rapporto tra l'individuazione dei sistemi idrici comples-
si e le singole opere da realizzare. La continuità, a livello nazionale, dell'ap-
provvigionamento idrico e l'effettiva attenuazione delle dispersioni non sono
garantiti dai singoli interventi manutentivi o di ripristino, necessariamente li-
mitati a specifiche aree, ma da un sistema complessivo di opere individuato
preventivamente, che consenta la corretta misurabilità dell'obiettivo e delle
singole fasi attuative;
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         la Corte ha evidenziato come negli "Investimenti in infrastrutture
idriche primarie per la sicurezza dell'approvvigionamento idrico" (Investi-
mento 4.1, Missione 2, Componente C4 del Piano Nazionale di Ripresa e Re-
silienza), l'investimento risenta di notevole incertezza nella concreta defini-
zione degli obiettivi, in quanto non sono stati affrontati aspetti essenziali quali
l'individuazione dei sistemi idrici integrati complessi da rafforzare entro mar-
zo 2026, la coerente definizione degli obiettivi "nazionali" di rafforzamento
di opere idriche non incluse nei venticinque sistemi idrici, l'utilizzo ottimale
dell'ampio budget disponibile (2 mld di euro);

        preso atto che:

        l'istruttoria condotta su alcune opere rende certa l'esclusione di un
intervento (A3-27 Diga Bosa) e probabile quella di ulteriori tre interventi
(A3-16 Diga Timpa di Pantaleo, A3-30 Diga Rosamarina, A3-31 Diga Oli-
vo). Non risulta in atto la predisposizione di una graduatoria relativa ad altre
proposte progettuali, ammissibili ma non selezionate, da cui attingere ai fini
dell'eventuale scorrimento in sostituzione degli interventi esclusi. Ciò rappre-
senta senza dubbio un passo indietro che colpisce quelle aree del Sud che più
avrebbero necessità di tali infrastrutture;

        dall'analisi emerge che, in numerosi casi, i soggetti attuatori hanno
ammesso che il progetto presenta problemi di copertura - prevalentemente
a causa dell'aumento dei prezzi delle materie prime e dell'energia ma anche
«in ragione di nuove "rimodulazioni progettuali" - tale da imporre il ricorso
a significativi finanziamenti aggiuntivi. Esemplificativo, in questo senso, è il
caso dell'intervento A3-30 Diga Rosamarina, laddove il soggetto attuatore ha
rimodulato le previsioni di costo complessivo dagli 8 mln di euro iniziali a ben
25,9 mln; o, ancora, il caso dell'intervento Canale Fosso Vecchio, nel quale si
registra il passaggio da 37 mln a 61 mln; o, infine, il caso della Diga Olivo, da
20 mln a 33,8 mln. L'insorgenza di problematiche nell'approvvigionamento
delle risorse economiche integrative, per queste opere, potrebbe evidentemen-
te costituire motivo di esclusione delle stesse dalla linea di finanziamento»;

        il notevole ritardo, rispetto al cronoprogramma degli interventi, con
cui il Ministero delle infrastrutture ha avviato il monitoraggio diretto sui sog-
getti attuatori in modo sistematico ha indotto la Magistratura contabile a rac-
comandare al Ministero stesso un'assunzione più incisiva dei poteri di coordi-
namento, monitoraggio, rendicontazione e controllo per assicurare l'effettiva
governance sull'investimento;

        la Corte dei conti segnala altresì come alquanto singolare sia il fatto
che i riscontri istruttori forniti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
seguitino ad anelare ulteriori semplificazioni e commissariamenti, come via
necessaria per attuare l'investimento, trascurando che queste misure dovreb-
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bero costituire la extrema ratio piuttosto che un rimedio fisiologico per rea-
lizzare obiettivi sostanzialmente ordinari ed in gran parte risalenti nel tempo,

        impegna il Governo:

        a dare seguito al percorso correttivo indicato dalla Corte dei Conti,
individuando stringenti tempistiche entro cui deve essere completato l'incre-
mento della sicurezza delle opere selezionate dal decreto ministeriale 517 del
2021, tenuto conto che non possono essere movimentate risorse così ingenti
per la messa in sicurezza, pari a 2 miliardi di euro, per sole 33 opere idriche
rispetto alle 124 inizialmente previste, ed esercitando con maggior rigore l'at-
tività di monitoraggio degli interventi.

G4.2
Sironi, Nave

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del

decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, recante disposizioni urgenti per il con-
trasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle in-
frastrutture idriche" (AS 660),

        premesso che:

        il provvedimento in esame ha tra gli obiettivi anche la promozione
e realizzazione di interventi infrastrutturali per l'ottimizzazione delle risorse
idriche, introducendo misure volte a garantire l'efficiente utilizzo di tali risor-
se. Per il raggiungimento di tali obiettivi risulta necessario incentivare l'ado-
zione su larga scala del cosiddetto "sistema idrico duale", intesa come realiz-
zazione di reti distinte di distribuzione idrica (rete per acqua potabile e acqua
non potabile);

        considerato che:

        recenti indagini ISTAT evidenziano che nel nostro Paese vengono
consumati per l'utilizzo domestico più di 150 litri di acqua al giorno per abi-
tante. Esclusi gli usi per l'igiene personale, per l'alimentazione e per la lava-
stoviglie, che necessitano di acqua potabile, i rimanenti usi, che rappresenta-
no circa il 50 per cento del consumo totale, possono anche essere effettuati
utilizzando acqua non potabile;

        questo fabbisogno giornaliero può essere fornito dal recupero delle
acque piovane, attraverso l'adozione di pratiche edilizie che consentano di in-
tercettare le acque meteoriche provenienti dalle coperture degli edifici e riuti-
lizzarle, sia per uso civile che industriale, attraverso l'installazione di sistemi
di captazione, filtro ed accumulo, oltre alla realizzazione di una rete di addu-
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zione e distribuzione idrica delle stesse acque da utilizzarsi per l'alimentazio-
ne degli scarichi della rete fecale, per innaffiare aree verdi e orti, per gli usi
antincendio, per il lavaggio di autovetture, e altri usi compatibili;

         tale sistema di recupero delle acque piovane permetterebbe, inoltre,
un notevole abbattimento dei costi in bolletta, con un conseguente notevole
beneficio per famiglie e consumatori;

         l'assunto basilare è che recupero e riutilizzo di acqua piovana aiutano
a ridurre il prelievo idrico e al tempo stesso a contenere gli episodi di piena
rovinosa in caso di precipitazioni estreme, risultando i conseguenti benefici
tanto più apprezzabili in tempo di siccità e durante il verificarsi di fenomeni
provocati dai cambiamenti climatici;

         per la promozione e incentivazione alla realizzazione su larga scala
di interventi che prevedano il sistema idrico duale, sia negli edifici pubblici
che privati, risultano necessarie l'adozione di misure di incentivazione rivolte
sia ai privati che agli enti locali;

        impegna il Governo a:

        a) adottare ogni iniziativa utile volta a prevedere misure di incentiva-
zione di interventi infrastrutturali per la realizzazione del sistema idrico duale
per gli edifici di nuova costruzione e per quelli già esistenti;

         b) valutare l'opportunità di introdurre, nel primo provvedimento uti-
le, incentivi fiscali per i cittadini con conseguente semplificazione delle pro-
cedure di autorizzazione tecnica.

G4.3 (già em. 4.33)
Sabrina Licheri, Nave, Sironi, Naturale, Di Girolamo

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del

decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, recante disposizioni urgenti per il con-
trasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infra-
strutture idriche" (AS 660-A),

        premesso che:

        l'articolo 4 introduce disposizioni per il contrasto alla scarsità idrica
per fini potabili, civili e irrigui, finalizzate a semplificare le procedure volte
alla realizzazione delle infrastrutture idriche e a garantire la sicurezza e la
gestione degli invasi;

        considerato che:

        la rilevanza che il piano nazionale stralcio riveste per gli interventi
infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico (PNISSI);
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            in coerenza con l'obiettivo 4 della missione 2 componente 4 del
Piano nazionale di ripresa e resilienza, è autorizzata la spesa di 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025;

        impegna il Governo a:

        dare attuazione ad un ulteriore stralcio del Piano nazionale di inter-
venti infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico (PNISSI) aventi tra le
proprie finalità l'incremento della resilienza dei sistemi idrici ai cambiamenti
climatici e la riduzione le dispersioni di risorse idriche.

G4.4 (già em. 4.0.8)
Sironi, Di Girolamo, Sabrina Licheri

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del

decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, recante disposizioni urgenti per il con-
trasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infra-
strutture idriche" (AS 660-A),

        premesso che:

        l'articolo 4 introduce disposizioni per il contrasto alla scarsità idrica
per fini potabili, civili e irrigui, finalizzate a semplificare le procedure volte
alla realizzazione delle infrastrutture idriche e a garantire la sicurezza e la
gestione degli invasi;

        considerato che:

         le acque sotterranee sono una componente importante del ciclo del-
l'acqua sulle terre emerse e sono molto più abbondanti delle acque dolci su-
perficiali che comprendono fiumi, laghi e bacini artificiali;

            esse, riguardano circa il 30% delle acque dolci sul pianeta rispetto a
circa il 68 % contenuto nei ghiacciai, mentre fiumi e laghi coprono solo il 2%;

             considerato, inoltre, che:

         senza l'acqua sotterranea la crisi idrica che stiamo attraversando
avrebbe già messo in ginocchio la nostra economia;

             il passaggio virtuoso che va innescato in risposta alle difficoltà rese
evidenti dalle recenti variazioni climatiche è quello di rendere i serbatoi sot-
terranei equivalenti a delle "banche dell'acqua" a cui attingere in caso di scar-
sità idrica e da ricaricare nei momenti di abbondanza di acque di superficie;
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            considerato, in fine, che:

        nessun intervento sarebbe possibile senza la presenza di strumenti co-
noscitivi ufficialmente condivisi, basati su studi, rilievi scientifici e monito-
raggi eseguiti direttamente sul territorio;

        impegna il Governo a:

        prevedere misure economico- finanziarie volte a realizzare un pro-
gramma di raccolta dati e studi idrogeologici nonché di prelievo e utilizzo so-
stenibile delle acque sotterranee.

G4.5
Sigismondi, De Priamo, Rosa, Farolfi, Tubetti

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del

decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, recante disposizioni urgenti per il con-
trasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infra-
strutture idriche (A.S. 660);

        premesso che:

        l'articolo 4 del provvedimento in esame introduce disposizioni fina-
lizzate a semplificare le procedure volte alla realizzazione delle infrastrutture
idriche e a garantire la sicurezza e la gestione degli invasi;

        considerato che:

        la disciplina dello speciale collaudo degli sbarramenti di ritenuta (di-
ghe e traverse) è definita dai vigenti articoli 6, 13, 14 e 15 del "Regolamen-
to dighe" approvato con D.P.R. 1363/1959 e, per quanto riguarda i connessi
"invasi sperimentali", anche dall'art.24, co.3, lett. f), del D.P.R. 85/1991;

            indicazioni operative sono inoltre state dettate con la Circ. LL.PP.
352/1987;

            valutato inoltre che:

        in attesa e in coordinamento con l'aggiornamento della regolamen-
tazione tecnico-amministrativa in materia di sbarramenti di ritenuta ai sensi
dell'art.2 del D.L. 507/1994, nonché in attesa della revisione delle norme tec-
niche sulle dighe di cui al D.M. 26/6/2014, occorrerebbe consentire l'emana-
zione di apposite Linee guida volte ad armonizzare il procedimento di col-
laudo delle "grandi dighe", previsto dall'art. 14 del Regolamento approvato
con D.P.R. 1363/1959, con i principi generali in materia di collaudi e, in par-
ticolare, di collaudi di sicurezza disciplinati dalle norme emanate successiva-
mente al suddetto Regolamento o, nello specifico, del collaudo statico, cui il
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collaudo speciale in questione è assimilabile, come da costanti pareri resi dal
Consiglio Superiore dei LL.PP.;

        impegna il Governo a valutare l'opportunità di:

        adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto, per le dighe aventi le caratteristiche
definite dall'articolo 1 del decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584, apposite linee guida,
approvate con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti volte a
definire i compiti della Commissione di collaudo speciale di cui all'articolo
14 del regolamento approvato con decreto del Presidente della Repubblica
1° novembre 1959, n. 1363. Tali Linee guida definiscono, altresì, i requisiti
professionali e i casi di incompatibilità dei componenti della Commissione di
cui al periodo precedente, determinati fino al numero massimo di tre, i criteri
preferenziali per la loro scelta, i parametri per la determinazione dei compen-
si, delle spese e degli oneri accessori, rapportati al valore e alla complessità
dell'opera, nonché alla durata dell'impegno richiesto in rapporto a quella de-
gli invasi sperimentali di cui all'articolo 13 del regolamento di cui al citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 1363 del 1959. Le linee guida sono
aggiornate a seguito dell'emanazione del regolamento di cui all'articolo 2 del
citato decreto-legge n. 507 del 1994;

            prevedere che i compensi dei componenti della Commissione di
collaudo, calcolato ai sensi degli articoli 3 e 4 del decreto del Ministro del-
la giustizia 17 giugno 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 174 del 27 luglio 2016, richiamato dall'articolo 1, comma 2,
dell'Allegato I.13 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, non possono
superare, con riferimento al singolo componente:

         a) l'importo pari all'80 per cento, con riferimento alla prestazione di
collaudo statico, per importo complessivo delle opere non superiore a 10 mi-
lioni di euro;

             b) l'importo pari al 60 per cento, con riferimento alla prestazione
di collaudo statico, per importo complessivo delle opere pari a 100 milioni di
euro e calcolato mediante interpolazione lineare per importi complessivi delle
opere compresi tra 10 e 100 milioni di euro;

             c) l'importo pari al 40 per cento, con riferimento alla prestazione
di collaudo statico, per importo complessivo pari o superiore a 200 milioni di
euro e calcolato mediante interpolazione lineare per importi complessivi delle
opere compresi tra 100 e 200 milioni di euro;

            istituire presso la Direzione generale per le dighe e le infrastrutture
idriche del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, un Osservatorio permanente per assicu-
rare il monitoraggio delle attività delle Commissioni di collaudo nominate e



 37 

per proporre iniziative straordinarie volte alla conclusione dei relativi proce-
dimenti, ove di accertata durata superiore a dieci anni.

G4.6 (già em. 4.23)
Minasi, Germanà, Potenti, Cantalamessa, Bizzotto

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di Conversione in legge del

decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, recante disposizioni urgenti per il con-
trasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infra-
strutture idriche;

            valutata la necessità di introdurre misure di semplificazione per il
settore delle rinnovabili a supporto degli interventi per il contrasto della crisi
idrica del Paese;

            in particolare per quanto concerne la realizzazione e dell'esercizio
di impianti solari fotovoltaici flottanti su superfici bagnate ovvero su invasi
artificiali di piccole e grandi dimensioni su aree pubbliche o demaniali, è ne-
cessario un intervento di semplificazione sui termini per l'ottenimento dell'i-
stanza di concessione e dell'autorizzazione di VIA,

        impegna il Governo:

        ad adottare tutti gli atti che si rendano necessari alla semplificazione e
allo snellimento delle procedure per favorire la realizzazione e la conseguente
entrata in esercizio degli impianti solari flottanti su superfici bagnate ovvero
su invasi artificiali di piccole e grandi dimensioni su aree pubbliche o dema-
niali.

G4.7
Rapani, Sigismondi, Rosa, De Priamo, Farolfi, Tubetti

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del

decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, recante disposizioni urgenti per il con-
trasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infra-
strutture idriche (AS 660);

        impegna il Governo a valutare l'opportunità di:

            prevedere che ai fini della realizzazione e dell'esercizio di impianti
solari fotovoltaici flottanti su superfici bagnate ovvero su invasi artificiali di
piccole e grandi dimensioni su aree pubbliche o demaniali, l'istanza di conces-
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sione sia pubblicata ai fini della presentazione delle eventuali domande con-
correnti per un termine di 30 giorni; qualora non siano presentate domande
concorrenti o qualora selezionato il soggetto aggiudicatario, è rilasciata una
concessione provvisoria della durata non inferiore a tre e non superiore a cin-
que anni;

            stabilire che l'ente concedente mantiene libere le aree interessate
per i fini di cui all'istanza per la durata della concessione provvisoria rilasciata,
fermi restando inalterati tutti gli altri usi già concessi. Tale concessione prov-
visoria non consente la realizzazione di nessuna opera e lo sfruttamento delle
aree ma permette solo l'avvio e le istruttorie dei procedimenti autorizzativi.

EMENDAMENTI

Art. 4-bis

4-bis.100
Di Girolamo

Sopprimere l'articolo 4-bis.

4-bis.0.100 (già 4.0.3)
Fina, Franceschelli, Basso, Irto, Martella, Giacobbe, La Marca

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 4-ter.
(Fondo straordinario per la manutenzione della rete idrica)

        1. Al fine di contribuire all'attuazione degli interventi urgenti finaliz-
zati a ridurre la dispersione e le perdite di acqua potabile nelle reti idriche, la
manutenzione, la riparazione, l'ammodernamento e l'aumento dell'efficienza
delle stesse è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un
apposito Fondo, con una dotazione di 150 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023, 2024 e 2025.
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        2. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio decreto
fissa, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, le modalità di funzionamento del fondo di cui al comma 1.

        3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 150 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024 e 2025, si provvede: a) quanto a
115 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024 e 2025, mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nel-
l'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi
da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle fi-
nanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero; b) quanto a 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2023, 2024 e 2025, mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente; c)
quanto a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024 e 2025, me-
diante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fon-
do speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fon-
di da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamen-
to relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; d) quanto a 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024 e 2025, mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini-
stero dell'agricoltura.».
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4-bis.0.101 (già 4.0.4)
Fina, Martella

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 4-ter.
(Progettazione di fattibilità di infrastruttu-

re idriche di particolare rilevanza ed entità)

        1. Alla progettazione delle infrastrutture idriche di particolare rilevan-
za ed entità finanziate con le risorse di cui al decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibile n. 259 del 29 agosto 2022, si continuano
ad applicare le disposizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.».

4-bis.0.102 (già em. 4.0.7)
Di Girolamo, Sabrina Licheri

Dopo l'articolo 4-bis aggiungere il seguente:

«Art. 4-ter.
(Disposizioni per il contrasto alla scarsità idrica per fini irrigui)

        1.Al fine di mitigare gli effetti derivanti dalla siccità, il Ministero del-
l'ambiente e della sicurezza energetica, realizza, anche mediante apposite con-
venzioni e con il supporto delle agenzie regionali per la protezione e l'ambien-
te, una mappatura nazionale sulla base dei dati cartografici geologici e idro-
geologici alla scala 1:50.000 e della relativa banca dati alla scala 1:25.000,
delle:

        a) sorgenti captate e non captate, dei bacini idrogeologici che conten-
gono gli acquiferi da cui originano le sorgenti;

            b) dei bacini idrografici che alimentano gli invasi naturali o artifi-
ciali, le cui acque sono utilizzate per fini potabili;

            c) dei bacini imbriferi delle aree di ricarica della falda;
            d) degli acquiferi costieri sfruttati per la captazione, tramite pozzi,
            di acque per fini potabili e civili, presenti in ciascun territorio.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a cinque milioni di euro, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
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4-bis.0.103 (già em. 4.0.8)
Sironi, Di Girolamo, Sabrina Licheri

Dopo l'articolo 4-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 4-ter.
(Disposizioni per il contrasto alla scar-

sità idrica per fini potabili, civili e irrigui)

        1.Al fine di contrastare gli effetti derivanti dalla scarsità idrica per
fini potabili, civili e irrigui, si istituisce, per l'anno 2023, presso il Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica, un fondo con una dotazione pari a
dieci milioni di euro per la realizzazione di un programma urgente di studi

            idrogeologici nonché di prelievo e utilizzo sostenibile delle acque
sotterranee tramite pozzi da utilizzare per fini potabili, civili e irrigui.

        2.Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.»

Art. 5

5.2
Fina, Franceschelli, Basso, Irto, Martella, Giacobbe, La Marca

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1 premettere il seguente: «01. Per l'individuazione degli
invasi ove sono prioritari gli interventi di rimozione dei sedimenti, il Com-
missario, avvalendosi del supporto della Direzione generale per le dighe e le
infrastrutture idriche del Ministero infrastrutture e trasporti e dell'ISPRA, e
in coordinamento con le Regioni e le province autonome e con le Autorità di
Bacino distrettuali, provvede, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, al censimento standardizzato degli invasi di rilievo
nazionale e regionale, completo delle informazioni sulle condizioni strutturali
in termini di sicurezza, sullo stato di vetustà di strutture e organismi di mano-
vra, sul grado di interrimento, sul regime idrologico e sul trasporto solido a
monte e a valle.»;
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            b) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «provvede alla
regolazione» con le seguenti: «monitora le attività preposte alla regolazione»;

            c) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «Per le» con
le seguenti: «Per il monitoraggio delle»;

            d) al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «può altresì
autorizzare la riduzione temporanea» con le seguenti: «monitora lo stato di
attuazione delle attività preposte alla riduzione temporanea».

5.1
Fina, Martella

Apportare le seguenti modificazioni:
            a) sopprimere i commi 1 e 2;
            b) al comma 3 sostituire le parole: "Per il conseguimento delle me-

desime finalità di cui a comma 1, il Commissario" con le seguenti: "Al fine
di garantire un efficiente utilizzo dei volumi degli invasi a scopo potabile, ir-
riguo, industriale ed idroelettrico, il Commissario, d'intesa con la regione ter-
ritorialmente competente," e sopprimere le seguenti parole: "di cui al comma
1".

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: "Misure per ga-
rantire l'efficiente utilizzo della risorsa idrica contenuta in invasi".

5.5
Di Girolamo

Sopprimere il comma 2.

5.7
Martella, Fina

Al comma 3 sostituire le parole: "può fissare un termine" con le seguenti:
"vigila sul rispetto del termine" e dopo le parole: "sentito l'ente concedente,
può" inserire le seguenti: "prevedere una sanzione pecuniaria definita nel de-
creto di cui all'articolo 1, comma 5, fissare un termine ulteriore ad adempiere
nel caso di scadenza di quello previsto negli atti di cui al periodo precedente;
nel caso di persistenza dell'inerzia, può".
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5.8
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni, Fina

Al comma 3 apportare le seguenti modificazioni:

        a) sostituire le parole: "può fissare un termine" con le seguenti: "vi-
gila sul rispetto del termine";

        b) dopo le parole: "l'ente concedente, può" inserire le seguenti: "pre-
vedere una sanzione pecuniaria definita nel decreto di cui all'articolo 1, com-
ma 5 e fissare un termine ulteriore ad adempiere nel caso di scadenza di quello
previsto negli atti di cui al periodo precedente; nel caso di persistenza dell'i-
nerzia,".

5.9
Nave, Sironi, Naturale

Al comma 3 apportare le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo sostituire le parole: «può fissare» con la seguente:
«fissa»;

        b) al secondo periodo sostituire le parole: «può attivare» con la se-
guente: «attiva» e le parole: «può procedere» con la seguente: «procede».

5.17
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni, Fina

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

        "3-bis. Per il conseguimento delle medesime finalità di cui al comma
1, i pozzi e le opere assimilabili per il prelievo di acqua potabile ai fini dome-
stici sono realizzabili solo previa comunicazione di inizio lavori asseverata
di cui all'articolo 6-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380.".
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ORDINI DEL GIORNO

G5.1
Naturale, Sabrina Licheri, Nave

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del

decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, recante disposizioni urgenti per il con-
trasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle in-
frastrutture idriche" (AS 660),

        premesso che:

        il decreto-legge in esame contiene disposizioni urgenti per il contrasto
della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infrastrutture
idriche;

        il provvedimento reca disposizioni volte a prevedere sostanzialmente
un'estensione dell'approccio commissariale e a disporre nuovi interventi in-
frastrutturali;

        il Commissario straordinario, previsto dal decreto-legge, va ad ag-
giungersi ai Commissari straordinari per il dissesto idrogeologico, ai quelli
per accelerare la predisposizione e l'attuazione del Piano nazionale di inter-
venti nel settore idrico, al Commissario unico nazionale per la depurazione, ai
Commissari delegati per gli interventi urgenti per la gestione della crisi idrica;

         l'approccio seguito dal provvedimento appare inefficace nell'affron-
tare in modo ordinario e pianificato la gestione delle acque;

        considerato che:

        nell'ambito della Giornata mondiale dell'acqua 2023 (World Water
Day), Legambiente ha diffuso il decalogo per il risparmio idrico in città, ri-
cordando che a livello nazionale l'anno appena passato ha fatto scattare una
serie di allerte e stati di emergenza che non è più possibile ignorare: l'inver-
no 2021-22 è stato dichiarato dalla Società Meteorologica Italiana "tra i più
estremi mai registrati in termini di caldo e deficit di precipitazioni", il deficit
pluviometrico complessivo relativo al 2022 è stato del 30 per cento, i casi di
danni dovuti alla siccità sul territorio italiano registrati dall'Osservatorio Cit-
tàClima di Legambiente sono passati dai 6 del 2021 ai 28 del 2022 (+367 per
cento);

          l'associazione ambientalista ha presentato il dossier "Accelerare il
cambiamento: la sfida dell'acqua passa dalle città", in cui sottolinea che il
problema della siccità è stato affrontato sempre in maniera emergenziale, cer-
cando di dare risposte ad una domanda, quella di come sia possibile imma-
gazzinare più acqua possibile per soddisfare tutti i nostri bisogni, invece che
chiedersi se sia sostenibile il nostro modello di utilizzo dell'acqua e, di conse-
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guenza, di come dovremmo ridurre la nostra impronta idrica in tutti i settori
e per tutti gli usi. Ne è un esempio concreto la discussione sulla realizzazione
di nuovi invasi, che non rappresenta una risposta adeguata all'emergenza né
di oggi né dei prossimi 15 o 20 anni, essendo molto lunghi i tempi per poter
realizzare opere di tale imponenza. Inoltre, non vengono adeguatamente con-
siderati gli impatti che queste opere hanno sull'ecosistema fluviale, andando
ad intaccare sia la quantità di acqua rilasciata che la loro qualità ecologica;

        con riferimento agli invasi, secondo il dossier di Legambiente, "piut-
tosto che costruirne di nuovi, avrebbe più senso indirizzare delle risorse eco-
nomiche per terminare, collaudare o svuotare dai sedimenti depositati i grandi
invasi esistenti in Italia che, secondo i dati forniti da Ispra, sono 531 (di cui
solo 374 in esercizio, mentre 7 risultano ancora in costruzione, 76 in attesa di
collaudo, 41 a invaso limitato e 33 fuori esercizio temporaneo)";

        anche in merito alla realizzazione di impianti di desalinizzazione al
fine di avere una maggiore quantità di acqua a disposizione non è sostenibile
se si pensa possa essere la soluzione continua e strutturale di approvvigiona-
mento idrico per il Paese. È una soluzione da prendere in considerazione solo
in casi di necessità e in determinati periodi dell'anno e solo per realtà partico-
lari, come possono essere le piccole isole. Sono, infatti, elevati tanto i costi
economici quanto quelli energetici e ambientali associati a questa tecnologia.
I residui del trattamento, ad esempio, sono costituiti da diversi "metri cubi di
melma ipersalina ricca di anti-incrostanti, metalli e cloruri: per ogni litro di
acqua desalinizzata c'è un residuo di 1,5 litri di salamoia - a concentrazione
variabile, in funzione della salinità dell'acqua di partenza. Tutto questo richie-
de, quindi, una gestione e un trattamento suppletivo che va considerato a valle
della sola produzione di acqua";

        valutato che:

        è di tutta evidenza la necessità di sviluppare un approccio nuovo si-
stemico e integrato, una strategia idrica nazionale per dare vita ad una nuova
governance dell'acqua non più rimandabile, che abbia come obiettivo non solo
l'accumulo per affrontare i periodi di carenza, ma soprattutto la ricerca di so-
luzioni in termini di ottimizzazione, riduzione e gestione della risorsa idrica;

          a riguardo, il "decalogo urbano" di Legambiente raccoglie una serie
di azioni e alcuni strumenti utili ed efficaci da poter replicare in ogni città, e
che potrebbero essere realizzati velocemente e con costi, in alcuni casi, del
tutto sostenibili, partendo da una pianificazione nazionale per installare siste-
mi di recupero delle acque meteoriche sugli edifici delle città, a partire da
quelli pubblici (scuole, uffici, ospedali etc.) e da quelli residenziali, in manie-
ra graduale ma costante, con obiettivi da raggiungere chiari e precisi, in modo
da recuperare almeno il 20 per cento delle acque meteoriche entro il 2025, il
35 per cento entro il 2027 e il 50 per cento entro il 2030;

          le acque recuperate e opportunamente trattate potrebbero essere uti-
lizzate per usi non alimentari, quali l'irrigazione di aree a verde (parchi, giar-
dini, orti), il lavaggio di aree pavimentate (strade, parcheggi) e di autovettu-
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re, l'alimentazione di lavatrici e delle cassette di risciacquo dei WC, il riem-
pimento di piscine, l'alimentazione di vasche antincendio e di sistemi di cli-
matizzazione passiva/attiva;

            tra le azioni individuate da Legambiente si segnalano: gli interven-
ti sui regolamenti edilizi, per fare in modo che tutti gli interventi di ristrut-
turazione degli edifici e di nuova costruzione siano già pensati per recupera-
re, riutilizzare e risparmiare l'acqua, stabilendo l'obbligo sia di recupero delle
acque piovane per tutti gli usi compatibili, sia di installazione di sistemi di
risparmio idrico, ma anche introducendo incentivi per il trattamento e recu-
pero delle acque grigie; il ricorso ai Criteri Ambientali Minimi per spingere
alla raccolta delle acque piovane, l'impiego di sistemi di riduzione di flusso,
di controllo di portata, di controllo della temperatura dell'acqua e l'impiego
di apparecchi sanitari con cassette a doppio scarico ridotto; la realizzazione
di infrastrutture e tetti verdi, apportando molteplici aspetti positivi in ambito
urbano tra cui l'ombreggiamento, la mitigazione dell'effetto isola di calore;
l'ammodernamento della rete idrica, in modo da evitare le perdite di rete e
gli sprechi; l'efficientamento della depurazione delle acque reflue urbane; il
ricorso alle migliori innovazioni tecnologiche per il monitoraggio qualitativo
e quantitativo delle risorse; la tutela dei corpi idrici e dei loro ecosistemi, sca-
ricando solo quello che può essere assorbito dall'ambiente naturale; il coin-
volgimento dei cittadini;

        impegna il Governo:

        ad adottare un nuovo approccio sistemico e integrato per migliorare
concretamente la gestione della risorsa idrica nel nostro Paese volto a:

        - indirizzare adeguate risorse economiche per terminare, collaudare o
svuotare dai sedimenti depositati i grandi invasi esistenti in Italia;

         - definire una pianificazione nazionale per installare sistemi di recu-
pero delle acque meteoriche sugli edifici delle città, a partire da quelli pubblici
e da quelli residenziali;

         - a promuovere le soluzioni basate sulla natura (Nature Based Solu-
tions, NBS) quale mezzo efficace, ecologicamente ed economicamente, per
ripristinare la vegetazione nelle aree urbane ed un corretto deflusso delle ac-
que, contribuendo alla sostenibilità e resilienza delle città, così da ridurre l'in-
cidenza di inondazioni e alluvioni, mitigare l'effetto isola di calore urbano e
ridurre l'inquinamento atmosferico;

          - a favorire l'adozione da parte degli Enti locali di regolamenti edilizi
che promuovano il risparmio idrico, il recupero delle acque meteoriche e di
quelle grigie, il ripristino e il mantenimento della permeabilità dei suoli, sia
in termini di mitigazione dei cambiamenti climatici sia di drenaggio urbano
sostenibile;

          - a sostenere la riconversione del sistema di irrigazione, la diffusione
di sistemi agroalimentari meno idroesigenti e l'uso di pratiche virtuose che
permettano di allievare i problemi legati all'assenza di precipitazioni, nonché
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all'abbondanza ed alla concentrazione delle stesse, anche attraverso il ricorso
all'agroforestazione.

G5.2 (già em. 5.0.4)
Naturale, Sabrina Licheri, Nave, Sironi, Di Girolamo

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del

decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, recante disposizioni urgenti per il con-
trasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infra-
strutture idriche" (AS 660-A),

        premesso che:

        l'articolo 5 reca misure per garantire l'efficiente utilizzo dei volumi
degli invasi per il contrasto alla crisi idrica. In particolare, la disposizione di-
sciplina gli interventi del Commissario riguardanti la regolazione dei volumi
e delle portate degli invasi, la riduzione dei volumi riservati alla laminazione
delle piene e la riduzione delle perdite delle condotte e delle reti idriche, non-
ché il miglioramento della capacità di invaso, ivi inclusi gli interventi finaliz-
zati a rimuovere le cause delle eventuali limitazioni di esercizio;

            una efficace risposta alla crisi idrica è rappresentata dalla attuazione
di fattive strategie di recupero delle acque meteoriche e dalla diffusione di
un approccio innovativo in campo agricolo, anche in termini di tecniche di
irrigazione;

        considerato che:

        in Italia, mediamente, le precipitazioni annuali ammontano a circa 300
miliardi di metri cubi di acqua, di cui solamente 58 miliardi sono effettiva-
mente utilizzabili, a causa della distribuzione non omogenea delle piogge e
dell'evaporazione;

            in questo contesto, i dati pluviometrici relativi a 109 città capoluogo
di provincia nel 2023, anno in cui le piogge sono state anche inferiori alle
medie storiche di riferimento, ammontano a circa 13 miliardi di metri cubi
di acqua piovana. Acqua caduta sui tetti, sull'asfalto e sul cemento che viene
rapidamente convogliata nelle fognature o nei corsi d'acqua e che costituisce
uno spreco di risorsa enorme. I citati 13 miliardi di metri cubi di acqua, infatti,
corrispondono a circa il 40% dei prelievi medi annui di acqua in Italia (circa
33 miliardi di metri cubi). Un volume che è il doppio di quello contenuto nei
374 grandi invasi in esercizio, che ammonta a circa 6,9 miliardi di metri cubi;

            al di fuori dell'ambiente urbano, si deve inoltre garantire la presenza
di aree naturali all'interno delle aziende agricole, funzionali non solo alla tu-
tela della biodiversità degli agroecosistemi ma anche alla ritenzione idrica. Le
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strategie per la "Biodiversità 2030" e "From farm to fork" nell'ambito del New
Green Deal prevedono di destinare almeno il 10% della superficie agricola al
mantenimento di aree naturali, per garantire la produzione e la stabilizzazione
di importanti servizi ecosistemici, compresi quelli relativi al ciclo dell'acqua;

            unitamente alle predette azioni, è fondamentale incentivare l'utiliz-
zo di strumenti e di tecniche digitali per l'irrigazione di precisione. La tecno-
logia e l'innovazione applicate anche nel comparto primario - dalle stazioni
meteo ai sensori di umidità del terreno fino a sistemi basati su IoT (Internet
of Things) e intelligenza artificiale - possono infatti ridurre fino al 20% i con-
sumi di acqua rispetto ai sistemi tradizionali. Strumenti e tecniche che hanno
ancora una diffusione molto scarsa del nostro Paese,

        impegna il Governo a:

        prevedere, mediante opportune previsioni normative, la destinazione
di adeguate risorse per il sostegno di progetti sperimentali pilota, volti a mi-
gliorare lo stoccaggio delle acque piovane e il risparmio idrico nonché lo svi-
luppo di sistemi e tecniche di irrigazione di precisione.

EMENDAMENTI

5.0.1
Fina, Franceschelli, Basso, Irto, Martella, Giacobbe, La Marca

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Fondo per gli interventi urgenti di contrasto alla scarsità idrica)

        1. Al fine di favorire l'attuazione di interventi urgenti per il contrasto
della scarsità idrica di cui al presente decreto, è istituito, presso il Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica, un apposito Fondo, con dotazione
pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

        2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate ai Consorzi
di Bonifica e alle Autorità di bacino distrettuali, quale contributo:

        a) per l'attuazione degli interventi di sicurezza idraulica, manutenzio-
ne ed esercizio delle opere di bonifica, e per gli interventi finalizzati a preve-
nire gli effetti disastrosi degli eventi alluvionali;
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        b) per l'attuazione degli interventi finalizzati alla realizzazione di una
rete diffusa di nuovi invasi sostenibili e multifunzionali a basso impatto pae-
saggistico e in equilibrio con il territorio, per la raccolta di acque piovane, non
alimentati tramite sollevamento meccanico e che non intercettino corsi d'ac-
qua naturali o prevedano come opere accessorie nuovi sbarramenti lungo corsi
d'acqua naturali, da realizzare senza uso di cemento e con materiali naturali
locali, le cui riserve sono destinate ad un uso plurimo in modo da contribuire
alla riduzione del rischio idrogeologico e al fabbisogno idrico nei periodi di
siccità;

        c) per la realizzazione di interventi di tutela, miglioramento e ripristi-
no di ecosistemi acquatici finalizzati a mitigare gli impatti su di essi determi-
nati dalle alterazioni della disponibilità idrica e a incrementare la resilienza
dei territori ai cambiamenti climatici;

        d) per l'attuazione, di interventi di efficientamento e potenziamento
della rete infrastrutturale di riserva, adduzione e distribuzione delle risorse
idriche ed irrigue esistenti, con priorità di intervento per il completamento
degli schemi idrici e la pulizia dei bacini di riserva;

        e) per l'attuazione di interventi di ampliamento ed efficientamento del-
la superficie attrezzata con impianti irrigui collettivi e per soluzioni innova-
tive in campo irriguo nell'ottimizzazione d'uso della risorsa idrica, muniti di
sistemi innovativi di digitalizzazione monitoraggio e gestione automatizzata e
telecontrollata delle reti di adduzione e distribuzione, a sostegno del processo
irriguo e per un uso razionale ed efficiente della risorsa idrica.

        3. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica,
da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono definiti i criteri e le modalità per la ricognizione degli interventi di cui al
comma 2, lettere a), b) e c), per la definizione del relativo ordine di priorità,
e per la ripartizione dei contributi a valere sulle risorse del Fondo di cui al
comma 1.

        4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 300 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024 e 2025, si provvede:

        a) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

        b) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 5, decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

        c) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamen-
to del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'econo-
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mia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero;

        d) quanto a 115 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamen-
to del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero;

        e) quanto a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamen-
to del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'ac-
cantonamento relativo al Ministero dell'ambiente;

        f) quanto a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamen-
to del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'ac-
cantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

        g) quanto a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamen-
to del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'ac-
cantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura.».
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5.0.3
Fina, Franceschelli, Basso, Irto, Martella, Giacobbe, La Marca

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Fondo di garanzia delle opere idriche)

        1. Il Fondo di garanzia delle opere idriche di cui all'articolo 58 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, può essere utilizzato anche per investimenti
nella realizzazione e manutenzione delle reti e opere di grande derivazione,
captazione e adduzione di acqua, nonché per assicurare forme di garanzia dei
pagamenti e meccanismi di riconoscimento degli oneri di morosità da parte
degli utenti delle predette reti e opere. II medesimo Fondo può essere alimen-
tato anche mediante versamento di contributi da parte delle amministrazioni
statali e degli enti territoriali a valere sulle risorse disponibili, ivi incluse quel-
le previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, dai Fondi Strutturali e
d'Investimento Europei e dal Fondo sviluppo e coesione. Entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
l'ARERA disciplina, con proprio provvedimento, le modalità di gestione del
Fondo per le finalità di cui al presente comma, anche tenuto conto dei principi
e dei criteri stabiliti con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
di cui al comma 2 dell'articolo 58 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, in
quanto compatibili.

        2. Per le finalità di cui al comma 1, la dotazione del Fondo di garanzia
è incrementata di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e
2025.

        3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024 e 2025, si provvede:

        a) quanto a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

        b) quanto a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 5, decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

        c) quanto a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamen-
to del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'econo-
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mia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero.».

5.0.6
Naturale, Sabrina Licheri, Nave

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Misure per contrastare gli sprechi delle risorse idriche sotterranee)

        1. Al fine di contrastare gli sprechi delle risorse idriche sotterranee,
garantire una gestione efficiente dell'acqua pubblica e conoscere l'entità dei
prelievi attraverso l'ausilio di opportuni strumenti di misurazione, con decreto
del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano e sentito il Ministro dell'agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, è adottato, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, un piano
su scala nazionale al fine di rafforzare le misure di accertamento e di monito-
raggio relative alla congruità dei consumi delle utenze dei pozzi e delle deri-
vazioni superficiali. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la
spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2023. Ai relativi oneri si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

Art. 6

6.1
Fina, Franceschelli, Basso, Irto, Martella, Giacobbe, La Marca

Sopprimere l'articolo.
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6.2
Di Girolamo

Sopprimere l'articolo.

6.3
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Sopprimere l'articolo.

6.4
Fina

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. All'articolo 6, comma 1, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca, 6 giugno 2001, n. 380, dopo la lettera e-quinquies) è aggiunta la seguente:
"e-sexies) le vasche di raccolta di acque meteoriche per uso agricolo fino a un
volume massimo di 50 metri cubi di acqua per ogni ettaro di terreno coltivato,
fino a un massimo di 1000 metri cubi. Tali vasche dovranno essere realizzate
senza uso di cemento e con materiali naturali locali, non essere alimentati tra-
mite sollevamento meccanico e non intercettare corsi d'acqua naturali o pre-
vedere come opere accessorie nuovi sbarramenti lungo corsi d'acqua naturali;
le corrispondenti superfici, inoltre, non possono concorrere al raggiungimento
delle percentuali minime previste per il set-aside"».

6.100 (già em. 6.5)
Di Girolamo

Al comma 1, alle parole: «All'articolo 6, comma 1, del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia di cui al decreto del
Presidente della Repubblica, 6 giugno 2001, n. 380,» premettere le seguenti:
«Fatte salve le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali e comunque
nel rispetto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42».
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6.13
Fina, Franceschelli, Basso, Irto, Martella, Giacobbe, La Marca

Al comma 1, lettera e-sexies), aggiungere in fine le seguenti parole:« rea-
lizzate su fondo naturale, senza arginature emergenti dal suolo e senza l'im-
piego di conglomerati cementizi o altri materiali di natura edilizia.».

6.101 (già em. 6.19)
Sironi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1- bis. I pozzi con pompaggio dell'acqua dalla falda (o con pom-
pe sommerse) devono essere alimentati con pannelli fotovoltaici ed eventual-
mente con batterie di accumulo».

6.102 (già 6.16)
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Dopo il comma 1-bis aggiungere il seguente:

        "1-ter. Si considera compresa tra gli interventi di cui alla lettera A.19)
dell'allegato A annesso al regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 13 febbraio 2017, n.31, la realizzazione delle vasche di raccolta di
acque meteoriche per uso agricolo fino a un volume massimo di 50 metri cubi
di acqua per ogni ettaro di terreno coltivato, a condizione che le stesse siano
funzionali alle attività agro-silvo-pastorali, realizzate in scavo direttamente
sul suolo agricolo, a fondo naturale, senza arginature emergenti dal suolo e
senza l'impiego di conglomerati cementizi o altri materiali di natura edilizia."

6.103 (già em. 6.17)
Naturale, Sabrina Licheri, Nave, Di Girolamo

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

        «1-ter. Ai fini del percepimento dei contributi riguardanti la Politica
agricola comune (PAC), la superficie utilizzata per realizzare le vasche di cui
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al comma 1, si intende ricompresa nel conteggio della Superficie Agricola
Utilizzata (SAU).».

ORDINI DEL GIORNO

G6.1
Sironi, Nave

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del

decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, recante disposizioni urgenti per il con-
trasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infra-
strutture idriche" (AS 660),

        premesso che:

        il provvedimento in esame ha tra gli obiettivi anche la promozione
e realizzazione di interventi infrastrutturali per l'ottimizzazione delle risorse
idriche, introducendo misure volte a garantire l'efficiente utilizzo di tali risor-
se. Per il raggiungimento di tali obiettivi risulta necessario;

        l'articolo 6 del provvedimento in esame ha ad oggetto le vasche di
raccolta di acque piovane per uso agricolo;

        considerato che:

        la realizzazione di vasche cementificate, soprattutto negli invasi più
piccoli, produce l'effetto di un elevato aumento della temperatura dell'acqua,
con formazioni di condizioni anossiche, fioriture algali e sviluppo di ciano-
tossine, tutti fattori che compromettono il successivo utilizzo di queste acque;

       risulta la necessità di un impegno affinché questa tipologia di invaso
possa essere realizzata con vasche non cementificate con fondo di terra com-
pattata e alberi e arbusti sugli argini, in modo tale da evitare l'atrofizzazione
dell'acqua, garantendo, allo stesso tempo, la presenza di biodiversità ambien-
tale;

       oltre il 97 per cento delle riserve di acqua dolce accessibile del mon-
do si trovano negli acquiferi, una delle risorse più importanti del pianeta. In
un quadro preoccupante di riscaldamento globale, la necessità di gestire que-
ste importanti fonti di approvvigionamento idrico si fa pressante. L'eccessivo
sfruttamento delle acque sotterranee derivato da pratiche domestiche, agrico-
le e industriali ha portato a un diffuso stato di degrado delle falde. Pertanto,
la ricarica delle falde freatiche attraverso l'introduzione di acque piovane, su-
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perficiali e riciclate è di crescente importanza e la realizzazione di vasche non
cementificate permetterebbe sicuramente tale maggiore ricarica;

       impegna il Governo a:

       adottare ogni iniziativa utile volta a prevedere misure di incentivazio-
ne per la realizzazione di vasche non cementificate di raccolta di acque pio-
vane per uso agricolo, con fondo di terra compattata e strutturazione mediante
terrapieno, e utilizzo di vegetazione arborea sugli argini.

G6.2 (già em. 6.19)
Sironi

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del

decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, recante disposizioni urgenti per il con-
trasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infra-
strutture idriche" (AS 660-A),

        premesso che:

        l'articolo 6 rubricato "Vasche di raccolta di acque piovane per uso
agricolo"

            l'importanza che rivestono gli acquiferi per affrontare l'emergenza
della scarsità idrica;

            si impegna a:

        promuovere l'utilizzo di pannelli fotovoltaici o con batterie di accu-
mulo per alimentare il pompaggio dell'acqua dalla falda dai pozzi ( o con
pompe sommerse).

G6.3 (già 6.0.2)
Fregolent

Il Senato,
            in sede di conversione del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, re-

cante disposizioni urgenti per il contrasto della scarsità idrica e per il poten-
ziamento e l'adeguamento delle infrastrutture idriche;
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        premesso che:

        le fasi alluvionali risultano alternate a periodi di prolungata siccità,
capaci di compromettere significativamente l'agricoltura e la tenuta delle col-
ture;

            per limitare le pesanti conseguenze che la situazione climatica sta
disegnando per l'Italia, si deve affrontare subito il problema e gestire al me-
glio una situazione di emergenza, coordinando le inevitabili scelte nel rispetto
delle priorità di legge; è necessario dare il via ad interventi per aumentare le
riserve d'acqua: dall'efficientamento delle opere esistenti alla realizzazione di
nuovi bacini multifunzionali;

            dinanzi a una siccità strutturale e senza precedenti negli ultimi de-
cenni appare urgente, del pari, incentivare gli imprenditori agricoli a realizza-
re vasche di raccolta di acque meteoriche, sì da garantire scorte d'acqua suf-
ficienti per affrontare, anche solo parzialmente, i periodi siccitosi;

        impegna il Governo:

        ad istituire un apposito fondo volto a incentivare la realizzazione di
vasche di raccolta di acque meteoriche da parte degli imprenditori agricoli.

G6.4 (già em. 6.15)
Naturale, Sabrina Licheri, Nave, Di Girolamo

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del

decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, recante disposizioni urgenti per il con-
trasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infra-
strutture idriche" (AS 660-A),

        premesso che:

        l'articolo 6 include le vasche di raccolta di acque meteoriche per uso
agricolo fino a un volume massimo di 50 metri cubi di acqua per ogni ettaro
di terreno coltivato nell'attività edilizia libera ai sensi del Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia;

            nello specifico, il citato articolo modifica l'articolo 6, comma 1,
del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2021, n. 380 che reca i
principi fondamentali e generali e le disposizioni per la disciplina dell'attività
edilizia (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia). La disposizione richiamata disciplina l'attività edilizia libera, elen-
cando gli interventi che possono essere eseguiti senza alcun titolo abilitativo,
fatte salve le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali, e comunque
nel rispetto delle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina
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dell'attività edilizia e, in particolare, delle norme antisismiche, di sicurezza,
antincendio, igienico-sanitarie, di quelle relative all'efficienza energetica, di
tutela dal rischio idrogeologico, nonché delle disposizioni contenute nel co-
dice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del
2004;

            dunque, per effetto dell'articolo in esame viene inserita nell'elenco
degli interventi che possono essere eseguiti senza alcun titolo abilitativo, nel
rispetto delle normative di settore, le vasche di raccolta di acque meteoriche
per uso agricolo fino a un volume massimo di 50 metri cubi di acqua per ogni
ettaro di terreno coltivato (nuova lettera "e-sexies)" del comma 1 dell'artico-
lo 6 del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia);

        considerato che:

        con riferimento alla realizzazione delle predette vasche di raccolta
delle acque è imprescindibile il rispetto di condizioni e modalità tesi ad esclu-
dere una trasformazione significativa del paesaggio rurale e, nello stesso tem-
po, a garantire la conservazione della diversificazione degli habitat naturali
del sito, particolarmente necessari per perseguire la conservazione di nume-
rose specie vegetali e animali;

            la menzionata tipologia di invaso, dunque, deve essere caratteriz-
zata da un alto tasso di naturalità, con una strutturazione eco-compatibile che
escluda effetti negativi rispetto al paesaggio e all'ambiente circostante. L'o-
biettivo è quindi quello di scongiurare forme di intervento che, mediante l'u-
tilizzo di cemento o di altri materiali edilizi impattanti, non farebbero altro
che acuire il già drammatico problema del consumo di suolo,

        impegna il Governo a:

        prevedere che le vasche di raccolta di acque meteoriche per uso agri-
colo siano funzionali alle attività agro-silvo-pastorali e che siano realizzate
in scavo direttamente sul suolo agricolo, a fondo naturale impermeabilizzato,
senza arginature emergenti dal suolo e senza l'impiego di conglomerati ce-
mentizi o altri materiali di natura edilizia.
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EMENDAMENTI

6.0.1
Franceschelli, Fina

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Incentivi alla realizzazione delle va-

sche di raccolta di acque meteoriche)

        1. Per incentivare la realizzazione di vasche di raccolta di acque me-
teoriche, realizzate senza impermeabilizzazione permanente del suolo, fina-
lizzate all'esercizio dell'attività agricola è istituito, presso lo stato di previsio-
ne del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un
apposito Fondo con una dotazione finanziaria di 200 milioni di euro per l'an-
no 2023 destinato agli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del codice
civile.

        2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste, di concerto con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo di cui al comma pre-
cedente.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio».

Art. 7

7.4
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni, Fina

All'Allegato A, Parte B, Sezione 2, lettera F) "Sistemi di controllo qualità e
monitoraggio ambientale" inserire infine le seguenti parole: "I sistemi di con-
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trollo qualità e monitoraggio ambientale devono prevedere l'utilizzo di idonee
strumentazioni, ivi incluso l'uso di piezometri di controllo quali - quantitati-
vo, e comprendere tutte le attività di monitoraggio previste per il sistema di
riutilizzo delle acque: individuazione di procedure e protocolli per il controllo
della qualità del sistema e per il sistema di monitoraggio ambientale.".

7.5
Fregolent, Lombardo

Al comma 1 sopprimere le seguenti parole: «fino al 31 dicembre 2023».

7.8
Fregolent, Lombardo

Al comma 1 sostituire le parole: «fino al 31 dicembre 2023» con le seguen-
ti: «fino al 31 dicembre 2025».

7.9
Franceschelli, Fina

Al comma 1, dopo le parole: «fino al 31 dicembre 2023» inserire le se-
guenti: «, e fino al 31 dicembre 2025 qualora siano rispettate le prescrizioni
previste alla Tabella 2, classe di qualità A e sia garantito il monitoraggio pre-
visto dalla tabella 3, classe di qualità della acque A,».

7.11
Fina, Franceschelli, Basso, Irto, Martella, Giacobbe, La Marca

Al comma 1 aggiungere, in fine il seguente periodo: «Nel rispetto delle
prescrizioni di cui all'allegato A al presente decreto, il riutilizzo delle acque
reflue per usi irrigui in agricoltura può essere altresì autorizzato, dalla regione
o dalla provincia autonoma, fino al 31 dicembre 2024, qualora siano rispettate
le prescrizioni previste alla Tabella 2, classe di qualità A e sia garantito il
monitoraggio previsto dalla tabella 3, classe di qualità delle acque A.».
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7.13
Trevisi, Di Girolamo

Sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. Ai fini del rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 1, la regione
competente provvede alla redazione del piano di gestione dei rischi connessi
al riutilizzo dell'acqua di cui all'articolo 5 del regolamento (UE) 2020/741),
coordinando le informazioni fornite dal gestore dell'impianto di cui al mede-
simo comma 1 e dai responsabili del trasporto e dello stoccaggio delle acque
reflue, nel rispetto di quanto previsto alla Parte B dell'Allegato A al presente
decreto».

7.14
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni, Fina

Sostituire il comma 3 con il seguente: "3. Ai fini del rilascio dell'autoriz-
zazione di cui al comma 1, la Regione competente provvede alla redazione
del piano di gestione dei rischi connessi al riutilizzo dell'acqua, di cui all'ar-
ticolo 5 del regolamento (UE) 2020/741 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 25 maggio 2020, coordinando le informazioni fornite dal gestore
dell'impianto di cui al medesimo comma 1 e dai responsabili del trasporto e
dello stoccaggio delle acque reflue, nel rispetto di quanto previsto alla Parte
B dell'Allegato A al presente decreto.".

7.15
Di Girolamo

Al comma 3, dopo le parole: «è predisposto» inserire le seguenti «, entro
sei mesi dalla presentazione dell'istanza, ».

7.16
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni, Fina

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        "3-bis. Ai fini del rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 1, il Mi-
nistero dell'ambiente e della sicurezza energetica recepisce e pubblica il Piano
preliminare di gestione dei rischi ad integrazione del piano, di cui all'articolo
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5 del regolamento (UE) 2020/741 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
25 maggio 2020. Il Piano preliminare di gestione dei rischi è redatto dai ge-
stori del servizio idrico integrato e definisce dati sulla disponibilità di risorse
idriche, dei consumi reali e dei rischi connessi al riutilizzo dell'acqua".

7.17
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni, Fina

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        "3-bis. Ai fini del rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 1, il
Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica definisce e predispone,
per ogni bacino idrografico, i Piani di bilancio idrico con misure di gestione
della siccità da adottare per la pianificazione territoriale e il rinnovo delle
concessioni idriche.".

7.18
Naturale, Sabrina Licheri, Nave

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        «3-bis. L'Agenzia regionale per la protezione ambientale e l'Azienda
sanitaria territorialmente coinvolte, nell'ambito delle rispettive competenze in
materia di tutela ambientale, di igiene e di sicurezza alimentare, adottano un
piano di potenziamento dei controlli ambientali e igienico-sanitari nelle aree
interessate del riutilizzo delle acque reflue di cui al comma 1.».

7.19
Lorefice, Di Girolamo, Sabrina Licheri

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:

        «4-bis. I criteri per la determinazione della tariffa di collettamento e
depurazione dei reflui ad uso irriguo sono stabiliti dall'Autorità di regolazione
per energia, reti e ambiente».
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ORDINI DEL GIORNO

G7.1
Naturale, Sabrina Licheri, Nave

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del

decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, recante disposizioni urgenti per il con-
trasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle in-
frastrutture idriche" (AS 660),

        premesso che:

        l'articolo 7 del disegno di legge in esame consente il riutilizzo a scopi
irrigui in agricoltura delle acque reflue depurate. Tale riutilizzo è autorizzato
fino al 31 dicembre 2023 dalla regione o dalla provincia autonoma territorial-
mente competente ai sensi del regolamento (UE) 2020/741 sulla base di un
procedimento unico, al quale partecipano tutte le amministrazioni interessate;

        la norma richiamata, oltre a rilevare la crisi idrica in atto, evidenzia la
necessità sempre più urgente di una gestione razionale e sostenibile dei suoli;

        secondo l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA), il 28 per cento del territorio italiano presenta segni di desertifica-
zione. Un problema, quest'ultimo, che ha diverse declinazioni e che non si
estrinseca solamente nella mancanza d'acqua;

        il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agrari
(CREA) ha reso noto che, in Italia, il contenuto di carbonio organico nei ter-
reni è in media pari all'1 per cento. Tale indice è sintomatico di suoli disfun-
zionali, proni alla desertificazione, meno capaci di trattenere acqua e nutrienti,
oltre che afflitti da una minore capacità produttiva;

       sul punto, gli ultimi dati disponibili evidenziano che tra il 2012 e il
2020 sono stati persi quasi 3 milioni di tonnellate di carbonio organico con-
tenuto nei primi 30 centimetri di suolo;

       il carbonio organico è una componente misurabile della materia or-
ganica del suolo che svolge un ruolo fondamentale dal punto di vista fisico,
chimico e biologico. Essa contribuisce, infatti, al ricambio dei nutrienti, alla
capacità di scambio cationico, alla tenuta strutturale, alla ritenzione e alla di-
sponibilità idrica oltre che al degrado degli inquinanti;

       considerato che:

       il solo aumento dell'1 per cento di sostanza organica nel suolo potrebbe
migliorare la capacità di trattenere acqua di quasi 300 metri cubi per ettaro;

       la superficie agricola italiana è di circa 17 milioni di ettari, ed il bene-
ficio che si potrebbe trarre dal ripristino della salute del suolo permetterebbe
di accumulare preziose risorse di acqua, da restituire alle piante nei periodi di
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siccità, ma anche da trattenere durante le precipitazioni. Un suolo sano, infatti,
aiuta anche a ridurre i picchi di piena;

        il trattenimento di carbonio organico nel suolo contribuisce inoltre alla
riduzione delle emissioni di gas serra, mitigando il cambiamento climatico,

        impegna il Governo:

        ad adottare, su base nazionale, un piano di ripristino della salute del
suolo, con la finalità di promuovere una gestione sostenibile delle produzioni
agrarie, contrastare la desertificazione, limitando ogni possibile impatto nega-
tivo che ostacoli il processo di mantenimento e di accrescimento della quan-
tità di carbonio nel suolo.

G7.2
Di Girolamo, Bevilacqua, Lorefice

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del

decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, recante disposizioni urgenti per il con-
trasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle in-
frastrutture idriche" (AS 660);

        premesso che:

        tra le misure volte a favorire l'uso efficiente delle risorse idriche ci-
tate all'articolo 3 e all'articolo 7 del testo del decreto riguardanti, rispettiva-
mente, l'attribuzione al Commissario straordinario delle attività di verifica e
di coordinamento nell'ambito dell' "adozione, da parte delle regioni, delle mi-
sure previste dall'articolo 146 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
per razionalizzare i consumi ed eliminare gli sprechi della risorsa idrica, pro-
ponendo l'esercizio dei poteri sostitutivi di cui al comma 4 con particolare ri-
guardo, secondo quanto previsto dal richiamato articolo 146 del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006, all' installazione di contatori per il consumo dell'acqua
in ogni singola unità abitativa nonché di contatori differenziati per le attività
produttive e del settore terziario esercitate nel contesto urbano" e all'articolo 7
riguardante le semplificazioni ai fini dell'autorizzazione, fino al 31 dicembre
2023, per il riutilizzo delle acque reflue depurate ad uso irriguo, nel rispetto
delle prescrizioni minime di qualità delle acque affinate e dei principali ele-
menti caratterizzanti il Piano di gestione dei rischi connessi a detto riutilizzo
individuati dal medesimo decreto-legge n. 39 del 2023 (Allegato A), ai sensi
del regolamento (UE) 2020/741 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
25 maggio 202018;



 65 

        considerato che:

        l'efficienza nell'utilizzo dell'acqua, la riduzione di acque reflue non
trattate e l'aumento del reimpiego sicuro delle acque sono gli elementi che -
sulla base delle linee strategiche d'azione per il quadriennio 2022-2025 defi-
nite da Arera - costituiranno la base  di un rinnovato quadro regolatorio in
continuità con le traiettorie di sviluppo già tracciate e in coerenza con i tra-
guardi fissati dall'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile;

         si rammenta che con la riforma dei corrispettivi applicabili agli utenti
dei servizi idrici (adottato con la deliberazione 28 settembre 2017, 665/2017/
R/IDR - TICSI), l'Autorità ha definito regole di articolazione tariffaria tese a
incentivare comportamenti efficienti in termini di conservazione della risorsa
e dell'ambiente, nel rispetto dei seguenti criteri: i) progressività, a partire (per
le utenze domestiche residenti) dal consumo eccedente il quantitativo essen-
ziale di acqua; ii) differenziazione dell'uso della risorsa idrica, in osservanza
del principio "chi inquina paga"; iii) diversificazione del corrispettivo per in-
centivare gli utenti ad utilizzare le risorse idriche in modo efficiente;

          in sede di definizione delle regole per il contenimento della morosi-
tà (deliberazione 16 luglio 2019, 311/2019/R/IDR) l'Autorità ha attribuito al-
l'Ente di governo dell'ambito, o altro soggetto competente, il compito di pro-
muovere - ove tecnicamente fattibile - l'installazione di un misuratore per ogni
singola unità;

        al riguardo, sono state, tra l'altro, disciplinate specifiche modalità per
la copertura di incentivi all'utenza (secondo condizioni non discriminatorie)
volti a sostenere interventi finalizzati ad ottenere una più puntuale misurazio-
ne dei consumi, ed è stato richiesto - con riferimento alle nuove costruzioni
- che l'Ente di governo dell'ambito provveda all'inserimento nei Regolamenti
di utenza della previsione di stipulare, ove tecnicamente possibile, un distinto
contratto di fornitura per ogni singola unità immobiliare;

       con riguardo al riutilizzo, il metodo tariffario varato dall'ARERA per il
periodo 2020- 2023 (MTI-3, adottato con la deliberazione 27 dicembre 2019,
580/2019/R/IDR) ha esplicitato, tra l'altro, una serie di prime misure tese a
valorizzare interventi. Inoltre, proprio nel rispetto del principio "chi inquina
paga" disposto dall'Autorità ha definito i criteri per la determinazione della
tariffa di collettamento e depurazione dei reflui industriali autorizzati allo sca-
rico in pubblica fognatura (alla luce del loro possibile impatto ambientale);

       considerato, inoltre, che:

        riuso dell'acqua trattata, attività con riferimento alla quale, oltre alla
copertura dei costi, è riconosciuto uno sharing potenziato dei margini a favore
del gestore in presenza di misure innovative, caratterizzate da multisettorialità
che rispondono a specifici obiettivi di sostenibilità energetica ed ambientale;

      il potenziale delle misure regolatorie sopra richiamate sembra ancora
non sfruttato pienamente, anche a causa degli oneri autorizzativi e della mol-
teplicità dei soggetti coinvolti;
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      considerato, in fine, che:

      le disposizioni urgenti contenute nel provvedimento in esame finaliz-
zate a fronteggiare la crisi idrica - che anticipano in parte l'attuazione del Re-
golamento eurounitario -, potrebbero contribuire ad accrescere l'efficacia della
pratica del riuso, garantendo una gestione razionale e sostenibile della risorsa;

      al fine di scongiurare il rischio di non utilizzare le acque reflue depurate
provenienti dagli impianti già autorizzati per l'uso irriguo;

      valutata l'attuale e persistente siccità;
      si impegna il Governo a:

      adottare ulteriori iniziative finalizzate alla facilitazione delle procedure
necessarie al rilascio delle autorizzazioni temporanee di cui all'articolo 7 del
decreto, al fine di prevedere un Piano di gestione del rischio preliminare re-
datto dai gestori in collaborazione con gli altri soggetti interessati secondo le
migliori conoscenze disponibili al momento della presentazione della istanza.

G7.3
Mazzella, Guidolin, Pirro

Il Senato,

    in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del de-
creto-legge 14 aprile 2023, n. 39, recante disposizioni urgenti per il contrasto
della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infrastrut-
ture idriche" (AS 660),

     premesso che:

     l'articolo 7 del presente decreto reca disposizioni in materia di riutiliz-
zo delle acque reflue depurate ad uso irriguo. In particolare, si prevede che
al fine di fronteggiare la crisi idrica, garantendone una gestione razionale e
sostenibile, il riutilizzo a scopi irrigui in agricoltura delle acque reflue depu-
rate prodotte dagli impianti di depurazione già in esercizio alla data di entrata
in vigore del presente decreto, è autorizzato fino al 31 dicembre 2023 dalla
regione o dalla provincia autonoma territorialmente competente ai sensi del
regolamento (UE) 2020/741 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
maggio 2020;

     il regolamento (UE) 2020/741 stabilisce le prescrizioni minime appli-
cabili alla qualità dell'acqua e al relativo monitoraggio, nonché disposizioni
sulla gestione dei rischi, e sull'utilizzo sicuro delle acque affinate (acque reflue
urbane depurate) nel quadro di una gestione integrata delle risorse idriche;

     per quanto concerne le «acque reflue urbane» l'articolo 3 del suddetto
regolamento rimanda alla definizione dell'articolo 2, punto 1, della direttiva
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91/271/CEE che definisce "acque reflue urbane" le acque domestiche o il mi-
scuglio di acque reflue domestiche, acque reflue industriali e/o acque meteo-
riche. La stessa direttiva definisce per acque reflue industriali, qualsiasi tipo
di acque reflue scaricate da edifici in cui si svolgono attività commerciali o
industriali, diverse dalle acque reflue domestiche o dalle acque meteoriche di
dilavamento;

   l'articolo 74 del  decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante "Norme
in materia ambientale" prevede una serie di definizioni tra cui: acque reflue
domestiche: acque reflue provenienti da insediamenti di tipo residenziale e
da servizi e derivanti prevalentemente dal metabolismo umano e da attività
domestiche (lettera g);  acque reflue industriali: qualsiasi tipo di acque reflue
scaricate da edifici od impianti in cui si svolgono attività commerciali o di
produzione di beni, diverse dalle acque reflue domestiche e dalle acque me-
teoriche di dilavamento (lettera h);acque reflue urbane: acque reflue domesti-
che o il miscuglio di acque reflue domestiche, di acque reflue industriali ov-
vero meteoriche di dilavamento convogliate in reti fognarie, anche separate,
e provenienti da agglomerato (lettera i);

      considerato che: 

      le acque reflue sono le acque utilizzate nelle attività umane, domesti-
che, industriali o agricole, che per questo motivo contengono sostanze organi-
che e inorganiche che possono recare danno alla salute e all'ambiente. Queste
tipologie di acque, dopo il loro utilizzo devono essere sottoposte a interventi
di depurazione costantemente monitorati;

      le acque reflue se non trattate adeguatamente possono causare danni
seri alla flora e alla fauna. La non corretta gestione e del monitoraggio delle
acque reflue domestiche, scarichi abusivi nelle reti fognarie e presidi depura-
tivi non conformi alla direttiva comunitaria (91/271), possono causare in al-
cune circostanze problemi per la salute e l'igiene pubblica;

        considerati i numerosi sversamenti di reflui non conformi alla norma-
tiva vigente documentate anche dalle attività di indagine del Nucleo operativo
ambientale;

       considerato inoltre che:

        l'articolo 7 del presente decreto stabilisce che l'autorizzazione per il
riutilizzo a scopi irrigui in agricoltura delle acque reflue depurate prodotte da-
gli impianti di depurazione è rilasciata a seguito di un procedimento unico al
quale partecipano l'agenzia regionale per la protezione ambientale e l'azienda
sanitaria territorialmente competenti, nonché ciascuna amministrazione inte-
ressata;

        il riuso delle acque reflue deve prevedere un controllo e un monito-
raggio periodico per garantire la sicurezza del riutilizzo al fine di raggiungere
un certo grado di qualità, soprattutto igienico-sanitaria;
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        impegna il Governo:

        a valutare l'opportunità di adottare un piano di potenziamento dei con-
trolli ambientali e igienico-sanitari nelle aree interessate al riutilizzo delle ac-
que reflue depurate ad uso irriguo, mediante la collaborazione di enti territo-
rialmente competenti in materia e che tenga conto anche delle sostanze inqui-
nanti provenienti dai reflui industriali, nonché adottare opportune misure di
contrasto degli sversamenti abusivi.

G7.4
De Priamo, Della Porta, Sigismondi, Rosa, Farolfi, Tubetti

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del

decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, recante disposizioni urgenti per il con-
trasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infra-
strutture idriche (A.S. 660);

        premesso che:

        l'articolo 7 del provvedimento in esame consente il riutilizzo a scopi
irrigui in agricoltura delle acque reflue depurate. Tale riutilizzo è autorizzato
fino al 31 dicembre 2023 dalla regione o dalla provincia autonoma territorial-
mente competente ai sensi del regolamento (UE) 2020/741 sulla base di un
procedimento unico, al quale partecipano tutte le amministrazioni interessate;

        impegna il Governo a valutare l'opportunità di:

        al fine di fronteggiare la crisi idrica, garantendone una gestione razio-
nale e sostenibile, affidare al Commissario straordinario il rilascio entro 30
giorni dell'autorizzazione al riutilizzo a scopi irrigui in agricoltura delle acque
reflue depurate prodotte dagli impianti di depurazione già in esercizio alla da-
ta di entrata in vigore del presente decreto;

            affidare alla Regione o alla Provincia autonoma territorialmente
competente, coordinando le informazioni fornite dal gestore dell'impianto e ai
responsabili del trasporto e dello stoccaggio delle acque reflue, la predisposi-
zione del piano di gestione dei rischi connessi al riutilizzo dell'acqua di cui
all'articolo 5 del regolamento (UE) 2020/741, ai fini del rilascio dell'autoriz-
zazione medesima.
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EMENDAMENTI

Art. 7-bis

7-bis.0.100 (già 7.0.3)
Naturale, Sabrina Licheri, Nave, Di Girolamo

Dopo l'articolo 7-bis., inserire il seguente:

«Art. 7-ter.
(Piano di riconversione del sistema di irrigazione agricola)

        1. Al fine di garantire la razionalizzazione e la gestione sostenibile
delle risorse idriche in campo agricolo, anche in sinergia con gli obiettivi del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), con decreto del Ministro
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sentito il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e le
Autorità competenti in materia di tariffazione degli usi dell'acqua nel settore
primario, è definito un piano di riconversione del sistema di irrigazione agri-
cola volto ad incentivare la diffusione e l'utilizzo del sistema della micro-ir-
rigazione sotterranea a goccia nonché di ulteriori sistemi di irrigazione inno-
vativi, la diffusione di colture e di tecniche agroalimentari a basso tenore di
idroesigenza e a promuovere una revisione del sistema di tariffazione degli
usi dell'acqua nel settore primario basato su criteri di premialità ovvero di pe-
nalità, tesi alla valorizzazione delle esperienze virtuose. Per le finalità di cui
al presente comma è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2023.
Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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7-bis.0.101 (già 7.0.4)
Fregolent, Lombardo

Dopo l'articolo 7-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.1
            (Disposizioni per la realizzazione di impianti fina-

lizzati al recupero delle acque grigie e delle acque piovane)

        1. Ai fini delle imposte sui redditi delle persone fisiche, dall'imposta
lorda si detrae un importo pari al 36 per cento delle spese documentate, fi-
no ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 2.000 euro per
unità immobiliare ad uso abitativo, sostenute ed effettivamente rimaste a ca-
rico dei contribuenti che possiedono o detengono, sulla base di un titolo ido-
neo, l'immobile sul quale sono effettuati interventi relativi alla realizzazione
di impianti atti al recupero delle acque piovane e delle acque grigie e il riuti-
lizzo delle stesse per gli usi compatibili attraverso appositi sistemi integrativi
di raccolta, filtraggio ed erogazione.

        2. La detrazione di cui al comma precedente spetta a condizione che
i pagamenti siano effettuati con strumenti idonei a consentire la tracciabilità
delle operazioni ed è ripartita in dieci quote annuali costanti e di pari importo
nell'anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi. Si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni contenute nei commi 5, 6 e 8 dell'articolo
16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni contenute nel
presente articolo, pari a 200 milioni di euro annui a decorrere dal 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10,
comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".
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7-bis.0.102 (già 7.0.5)
Fregolent, Lombardo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.1
(Disposizioni per la realizzazione di impianti finaliz-

zati al recupero delle acque grigie e delle acque piovane)

        1. Nelle nuove costruzioni, anche ai fini del rilascio del titolo edilizio,
devono essere previste soluzioni progettuali ed impiantistiche che consentano
il recupero delle acque piovane e delle acque grigie e il riutilizzo delle stesse,
per gli usi compatibili, attraverso la realizzazione di appositi sistemi integra-
tivi di raccolta, filtraggio ed erogazione.»

7-bis.0.103 (già 7.0.6)
Fregolent, Lombardo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.1
(Fondo per la realizzazione di impianti irrigui di nuova generazione)

        1. Nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste è istituito un fondo, con dotazione di 10 milioni
di euro per l'anno 2023, per la concessione di contributi agli agricoltori, fina-
lizzati alla realizzazione di impianti irrigui o fertirrigui di precisione, ovvero
realizzati con nuove tecniche di irrigazione.

        2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, da adottarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono stabilite le caratteristiche tecniche richieste per gli
impianti finanziabili e le modalità di ripartizione ed erogazione delle risorse
del fondo di cui al comma precedente.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni contenute nel
presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5 del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
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7-bis.0.104 (già 7.0.8)
Naturale, Di Girolamo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-ter.
(Misure per l'innovazione digitale e il tra-

sferimento tecnologico nel settore agricolo)

        1. Al fine di incentivare la diffusione dell'innovazione digitale e del
trasferimento tecnologico nel settore agricolo, alimentare e forestale nonché
per il contrasto alla scarsità idrica, entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione di cui al presente decreto, con decreto del
Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e della foreste sono indi-
viduati i casi e le condizioni tecniche di dettaglio per l'utilizzo delle tecniche
di agricoltura di precisione intelligenti, che contribuiscono alla riduzione del-
le emissioni di gas serra, alla decarbonizzazione e all'utilizzo sostenibile delle
risorse naturali, oltre che ad un migliore utilizzo delle matrici ambientali.».

7-bis.0.105 (già 7.0.9)
Fregolent, Lombardo

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.1
(Interventi per la ripresa economica e produttiva delle im-

prese agricole danneggiate dall'alluvione del 2-3 maggio 2023)

        1. Le imprese agricole che hanno subito danni a seguito degli ecce-
zionali eventi meteorologici del 2 e 3 maggio 2023 che hanno colpito il ter-
ritorio della regione Emilia Romagna e che, al verificarsi di tali eventi, non
beneficiavano della copertura disposta da polizze assicurative, possono acce-
dere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e
produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.

        2. La regione, anche in deroga ai termini stabiliti all'articolo 6, comma
1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, può deliberare la proposta
di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al comma 1 entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        3. Per gli interventi di cui al comma 1, la dotazione finanziaria del
"Fondo di solidarietà nazionale interventi indennizzatori" di cui all'articolo 15
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del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 100 milioni
di euro.

        4. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio».

7-bis.0.106 (già 7.0.10)
Franceschelli, Fina, Manca

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 7-ter.
(Interventi per la ripresa economica e produttiva delle im-

prese agricole danneggiate dall'alluvione del 2-3 maggio 2023)

        1. Le imprese agricole che hanno subito danni a seguito degli ecce-
zionali eventi meteorologici del 2 e 3 maggio 2023 che hanno colpito il ter-
ritorio della regione Emilia Romagna e che, al verificarsi di tali eventi, non
beneficiavano della copertura disposta da polizze assicurative, possono acce-
dere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e
produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.

        2. La Regione, anche in deroga ai termini stabiliti all'articolo 6, com-
ma 1, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, può deliberare la proposta
di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al comma 1 entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        3. Per gli interventi di cui al comma 1, la dotazione finanziaria del
"Fondo di solidarietà nazionale interventi indennizzatori" di cui all'articolo 15
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 100 milioni
di euro per l'anno 2023.

        4. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100
milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell'economia e delle finan-
ze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.».
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7-bis.0.107 (già 7.0.12)
Franceschelli, Fina, Basso, Irto, Martella, Giacobbe, La Marca

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 7 -ter.
(Sostegno alle imprese agricole esposte alla scarsità idrica)

        1. Al fine di sostenere le imprese agricole esposte agli effetti della
scarsità idrica, la dotazione finanziaria del «Fondo di solidarietà nazionale -
interventi indennizzatori» di cui all'articolo 15 del decreto legislativo n. 102
del 2004 è incrementata di 100 milioni di euro per l'anno 2023. Le imprese
agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile che subiscono danni dalla
siccità e che non beneficiano della copertura recata da polizze assicurative a
fronte del rischio siccità, possono accedere agli interventi previsti per favorire
la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, anche in deroga alle disposizioni di cui al
comma 4 e ai termini di cui al comma 5 del medesimo articolo 5.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro per l'anno
2023, si provvede: a) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2023, mediante
corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; b) quanto a 50 milioni di euro per
l'anno 2023, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'e-
conomia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
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Art. 8

08.1
Fina, Franceschelli, Basso, Irto, Martella, Giacobbe, La Marca

All'articolo premettere il seguente:

«Art. 08
(Fondo straordinario per la manuten-

zione degli invasi fino a 15 metri di altezza)

        1. Al fine di contribuire all'attuazione degli interventi urgenti finaliz-
zati al pieno recupero di efficienza e capacità volumetrica degli invasi di al-
tezza fino a 15 metri, è istituito, presso il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, un apposito Fondo, con una dotazione pari a 250 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. Tali fondi dovranno essere utilizzati
anche per il completamento della redazione dei Programmi di Gestione dei
Sedimenti, elaborati ai sensi dell'articolo 117, comma 2-quater, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

         2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da ema-
nare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, d'intesa
con la Conferenza delle Regioni e province autonome, sono definiti i criteri e
le modalità per la ricognizione degli interventi di cui al comma 1, per la defi-
nizione del relativo ordine di priorità, con precedenza per gli invasi compro-
messi dall'accumulo di sedimenti o da problemi statici, e per la ripartizione
dei contributi a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1.

        3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 250 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024 e 2025, si provvede:

        a) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

        b) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 5, decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

        c) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamen-
to del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero;
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        d) quanto a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamen-
to del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero.».

8.1
Naturale, Sabrina Licheri, Nave

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 2), aggiungere il seguente:

        "2-bis) al secondo periodo, in fine, sono inserite le seguenti parole:
«e purché siano rispettate, anche per quanto concerne i profili relativi alle
caratterizzazioni integrative, le disposizioni di cui al decreto del Ministero
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili del 12 ottobre 2022, n. 205,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 7 del 10 gennaio 2023.»".

8.2
Franceschelli, Fina, Basso, Irto, Martella, Giacobbe, La Marca

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Al fine di contribuire all'incremento della capacità di accumu-
lo di risorse idriche negli invasi, alla realizzazione e al completamento di pic-
coli e medi invasi multi-obiettivo sostenibili e multifunzionali a basso impat-
to paesaggistico e in equilibrio con il territorio, anche nelle aree collinari e
montane, è adottato un apposito Piano straordinario, predisposto dal Ministe-
ro dell'ambiente e della sicurezza energetica, con la collaborazione del Mini-
stero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, politiche agri-
cole alimentari e forestali e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
la cui attuazione è demandata agli Enti gestori dell'irrigazione collettiva. Ta-
li invasi dovranno essere a basso impatto paesaggistico e in equilibrio con il
territorio, da realizzare senza uso di cemento e con materiali naturali locali, e
destinati ad un uso plurimo in modo da contribuire alla riduzione del rischio
idrogeologico e alla creazione di nuovi siti di potenziale valenza ecologica;
dovranno inoltre essere destinati esclusivamente alla raccolta di acque piova-
ne, non essere alimentati tramite sollevamento meccanico e non intercettare
corsi d'acqua naturali o prevedere come opere accessorie nuovi sbarramenti
lungo corsi d'acqua naturali. A tal fine, i consorzi di bonifica e d'irrigazione,
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gestori delle opere o concessionari di derivazione trasmettono, entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica le informazioni e i do-
cumenti necessari. Per la realizzazione del Piano sono attribuiti al Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica, 250 milioni di euro annui per cia-
scuno degli anni dal 2023 al 2027.

        1-ter. Ai fini della definizione della proposta di Piano di cui al com-
ma 1-bis, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, in collabora-
zione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste,
politiche agricole alimentari e forestali e del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, con la partecipazione degli Enti gestori dell'irrigazione collettiva
approva, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente, l'elenco degli interventi, con specifica indicazione delle
priorità, delle modalità e dei tempi di attuazione, con priorità per quelli in stato
di progettazione esecutiva o definitiva, tenuto conto dei seguenti obiettivi:

        a) il ripristino delle capacità di invaso dei bacini attualmente in eser-
cizio, con priorità per quelli compromessi da sedimenti o da problemi statici;

        b) la realizzazione di una rete diffusa di piccoli e medi invasi per la
raccolta delle acque con basso impatto paesaggistico e in equilibrio con i terri-
tori, in particolare nelle aree collinari e montane, realizzati privilegiando ma-
teriali naturali locali, da destinare ad uso plurimo;              

        c) il completamento delle opere incompiute e il funzionamento dei
bacini realizzati e non ancora in esercizio.

        1-quater. Per il concorso al raggiungimento degli obiettivi di contra-
sto alla scarsità idrica e di  potenziamento delle infrastrutture idriche dispo-
nibili, il Piano straordinario di cui al comma 1-bis definisce, altresì, le proce-
dure amministrative semplificate e gli adempimenti necessari per la messa in
regola dei piccoli e medi invasi per la raccolta delle acque, da destinare ad
uso plurimo, realizzati da più di dieci anni e ancora non censiti, a condizione
che gli stessi abbiano un basso impatto paesaggistico, siano in equilibrio con
i territori e siano stati realizzati privilegiando materiali naturali locali.

            1-quinquies. Il piano straordinario di cui al comma 1-bis è definito,
entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge, con decreto del Ministero dell'ambiente e della sicu-
rezza energetica, da adottare di concerto con il Ministero dell'agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste, politiche agricole alimentari e forestali
e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con la Conferenza
delle Regioni e province autonome.
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            1-sexies. Ai maggiori oneri di cui ai commi da 1-bis a 1-quinquies,
pari a 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024 e 2025, si
provvede:

        a) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

        b) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 5, decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

        c) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamen-
to del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero;

        d) quanto a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamen-
to del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero.».

8.3
Franceschelli

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        « 1-bis. In considerazione della situazione di scarsità idrica in atto, al
fine di accelerare le operazioni di manutenzione straordinaria degli invasi e di
incrementare i volumi di accumulo di risorse a scopo potabile e irriguo, con
decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto
con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentita la Conferenza delle
regioni e delle provincie autonome, sono definite le procedure semplificate,
da attuare da parte dei soggetti gestori o concessionari, in relazione alle atti-
vità di rimozione ed estrazione dei sedimenti derivanti da operazioni di sva-
so, sfangamento e sghiaiamento che riducono la capacità di accumulo degli
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invasi e di gestione del materiale estratto a seguito dei predetti interventi di
manutenzione straordinaria.».

8.9
Lorefice, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

         «1-bis. All'articolo 133, comma 7, del decreto legislativo n. 152 del
2006, le parole: «da tremila euro a trentamila euro» sono sostituite dalle se-
guenti: «da cinquemila euro a cinquantamila euro».

8.0.1
Fina, Franceschelli, Basso, Irto, Martella, Giacobbe, La Marca

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Fondo straordinario per gli interventi urgenti sulla rete fluviale)

        1. Al fine di contribuire alla realizzazione degli interventi urgenti pre-
visti nel Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici finalizzati a
restituire spazio e riqualificare la rete dei corsi d'acqua, riducendone la cana-
lizzazione e ripristinando la connessione tra gli alvei e le pianure inondabili,
anche rimuovendo o modificando parte degli sbarramenti esistenti, nonché per
favorire gli interventi finalizzati alla ricarica degli acquiferi nel sottosuolo nei
periodi di surplus idrico, è istituito, presso il Ministero dell'ambiente e della
sicurezza energetica, un apposito Fondo, con una dotazione di 200 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

        2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica,
da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono definiti i criteri e le modalità per la ricognizione degli interventi di cui al
comma 1, per la definizione del relativo ordine di priorità, e per la ripartizione
dei contributi a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1.
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        3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 200 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024 e 2025, si provvede:

        a) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

        b) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 5, decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

        c) quanto a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamen-
to del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero;

        d) quanto a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamen-
to del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'ac-
cantonamento relativo al Ministero dell'ambiente;

        e) quanto a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamen-
to del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'ac-
cantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

        g) quanto a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023, 2024
e 2025, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamen-
to del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'ac-
cantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura.».
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Art. 9

9.1
Di Girolamo, Naturale, Sabrina Licheri

Sopprimere l'articolo.

9.2
Fina, Franceschelli, Basso, Irto, Martella, Giacobbe, La Marca

Sopprimere l'articolo.

9.5
Lorefice, Naturale, Nave, Di Girolamo, Sabrina Licheri

Al comma 1 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e purchè sia garantita
la gestione dei rischi correlati al loro utilizzo nel rispetto dei principi di tutela
dell'ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi».

9.7
Basso

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 127, comma 1, primo periodo, del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, dopo le parole: "nell'impianto di depurazione" sono
inserite le seguenti: "o nell'impianto per il trattamento dei fanghi mediante
processo per il recupero di risorse idriche e materiali riutilizzabili, anche se
esterno al depuratore".».
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9.9
Martella

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Per le finalità di cui agli articoli 192 e 250 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, anche a tutela delle acque superficiali e sotterranee,
nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energe-
tica è istituito un apposito Fondo, con dotazione pari 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, volto a contribuire al finanziamento
delle attività degli enti locali relative alla rimozione e allo smaltimento dei
rifiuti abbandonati e di caratterizzazione, alla messa in sicurezza e bonifica di
siti inquinati, eseguite in danno dei soggetti obbligati, fermo restando il recu-
pero delle somme anticipate.

        1-ter. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza ener-
getica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa
in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono disciplinati i criteri e le modalità di accesso al Fondo
di cui al comma 1, e quelle per l'esercizio del Fondo medesimo.

        1-quater. Ai fini dell'assegnazione delle risorse del Fondo hanno pre-
cedenza i piccoli comuni e quelli nel cui territorio si trovano siti posti sot-
to sequestro con provvedimento dell'autorità giudiziaria a seguito dell'accer-
tamento dell'esistenza di un deposito abusivo di rifiuti, anche all'interno di
strutture edilizie, in violazione dell'articolo 256 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152. 

        1-quinquies. Agli oneri di cui al comma 1-bis, pari a 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

Art. 9-bis

9-bis.100
Cattaneo

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «, fino al 31 dicembre 2024,».
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ORDINE DEL GIORNO

G9-bis.1
Naturale

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del

decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, recante disposizioni urgenti per il con-
trasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infra-
strutture idriche" (AS 660-A),

        premesso che:

        l'articolo 9-bis introduce disposizioni urgenti in materia di genetica
agraria;

            nello specifico, l'articolo in questione, disciplina, fino al 31 dicem-
bre 2024, l'autorizzazione all'emissione deliberata nell'ambiente di organismi
prodotti con tecniche di editing genomico mediante mutagenesi sito-diretta
o di cisgenesi a fini sperimentali con la finalità di consentire lo svolgimento
delle attività di ricerca presso siti sperimentali autorizzati, a sostegno di pro-
duzioni vegetali in grado di rispondere in maniera adeguata a scarsità idrica e
in presenza di stress ambientali e biotici di particolare intensità;

        considerato che:

        le menzionate tecniche consentono di migliorare le varietà tradizio-
nali e tipiche senza ricorrere all'incrocio che, rimescolando tutti i geni, ne fa
inevitabilmente perdere le caratteristiche di tipicità;

            nello specifico, la tecnica dell'editing del genoma mediante muta-
genesi sito-diretta, permette una precisa modifica del DNA senza l'introdu-
zione di nuovo materiale genetico, ed è definita, dall'Autorità europea per la
sicurezza alimentare (EFSA), nucleasi sitospecifica di tipo 1 (SDN-1) e nu-
cleasi sitospecifica di tipo 2 (SDN-2);

            per cisgenesi, poi, si intende l'inserzione di materiale genetico, ad
esempio un gene, proveniente da un organismo donatore della stessa specie o
di una specie affine sessualmente compatibile. Il materiale genetico è inserito
senza modificazioni. Anche la variazione nel numero di copie di uno stesso
gene, con lievi modifiche, fa parte della normale biodiversità presente in ogni
specie. Lo stesso processo può essere ottenuto mediante incrocio e selezione,
ma con tempi molto più lunghi e minore precisione;

            considerato, altresì, che:

        riguardo le predette attività è necessario garantire, specie in termini
preventivi, un elevato livello di protezione della salute umana, animale e del-
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l'ambiente, anche per quanto concerne la copertura dei rischi derivanti dalle
eventuali contaminazioni accidentali,

        impegna il Governo a:

        con riferimento alle attività concernenti l'emissione deliberata nel-
l'ambiente di organismi prodotti con le tecniche di editing genomico, valuta-
re l'introduzione di opportune previsioni relative alla copertura dei rischi de-
rivanti dalle eventuali contaminazioni accidentali in campo aperto di terreni
attigui.

EMENDAMENTI

9-bis.0.100
Patton, Spagnolli, Durnwalder, Musolino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis-1.
(Modifiche all'articolo 33 della legge 12 dicembre 2016, n. 238)

        1. All'articolo 33 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) il comma 6 è soppresso;

            b) il comma 7 è sostituito dal seguente: "7. Per i vini DOC e IGT
è consentito l'uso delle varietà iscritte nel registro nazionale delle varietà di
vite."»
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9-bis.0.101
Patton, Spagnolli, Durnwalder, Musolino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.1
(Modifiche all'articolo 33 della legge 12 dicembre 2016, n. 238)

        1. All'articolo 33 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, il comma 6
è soppresso.»

9-bis.0.102
Patton, Spagnolli, Durnwalder, Musolino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.1
(Modifiche all'articolo 33 della legge 12 dicembre 2016, n. 238)

        1. All'articolo 33 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, il comma 7
è sostituito dal seguente: "7. Per i vini DOC e IGT è consentito l'uso delle
varietà iscritte nel registro nazionale delle varietà di vite."»

Art. 10

10.1
Fina, Franceschelli, Basso, Irto, Martella, Giacobbe, La Marca

Sopprimere l'articolo.
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10.2
Lorefice

Sopprimere l'articolo.

10.3
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni, Fina

Sopprimere l'articolo.

10.4
Lorefice, Di Girolamo, Naturale

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 10.
(Modifica alla disciplina degli impianti di desalinizzazione)

        1.Alla legge 17 maggio 2022, n. 60, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        a) dopo l'articolo 11 è inserito il seguente:

«Art. 11-bis.
(Piano nazionale degli impianti di desalinizzazione)

        1. Al fine di garantire una maggiore organicità nella costruzione e ge-
stione degli invasi e degli impianti di desalinizzazione e al fine di contrastare
il fenomeno della scarsità idrica tutelando gli ecosistemi, è istituito il Piano
nazionale degli impianti di desalinizzazione, di seguito "il Piano". Il Piano è
definito dall'Osservatorio distrettuale permanente sugli utilizzi idrici e disci-
plina:

           a)  il censimento degli impianti di desalinizzazione di rilievo nazio-
nale e regionale, completo di tutte le informazioni in merito alle condizioni
strutturali degli impianti di desalinizzazione esistenti, in termini di sicurezza,
stato di vetustà delle strutture;

            b) le migliori pratiche per la costruzione e la gestione degli impianti,
aggiornate con cadenza quinquennale».
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     b) all'articolo 12, comma 3:

          1)  alla lettera a) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e co-
munque solo in seguito agli interventi sulla rete idrica che dimostrino una ri-
duzione delle perdite per almeno il 40 per cento»;

          2) dopo la lettera a) sono aggiunte le seguenti:

              «a-bis) tutti gli impianti di desalinizzazione devono avere, già in
sede progettuale, caratteristiche tecniche tali da conseguire la neutralità ener-
getica»;

             a-ter) gli impianti di desalinizzazione in esercizio vanno adeguati,
entro il 2040, mediante processi di ristrutturazione e modernizzazione al fine
di ottimizzare la produzione e conseguire la neutralità energetica;

     2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro, si
provvede mediante riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

10.5
Di Girolamo, Naturale, Nave

Apportare  le seguenti modificazioni:

        a) sopprimere il comma 1.

        b) al comma 2, lettera a), sopprimere i numeri 1) e 2).

10.6
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni, Fina

Sopprimere il comma 1.

10.7
Fina

Sopprimere il comma 1.
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10.9
Naturale, Sabrina Licheri, Nave

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «gli impianti di desalinizzazio-
ne di capacità pari o superiore alla soglia di cui alla lettera s-bis) del punto
8) dell'Allegato IV alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152,» con le seguenti: «tutti gli impianti di desalinizzazione».

10.10
Lorefice, Di Girolamo, Naturale, Nave, Sabrina Licheri

Al comma 1 sopprimere la lettera c).

10.100 (già 10.11)
Naturale, Sabrina Licheri, Nave

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole «il comma 3 è abrogato» con le
seguenti: «al comma 3, la lettera c) è soppressa».

10.13
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni, Fina

Sopprimere il comma 2.

10.14
Di Girolamo

Al comma 2, lettera b), capoverso «1.2.3- bis SPECIFIHE PRESCRIZIO-
NI PER GLI SCARICHI DI ACQUE REFLUE DERIVANTI DA PROCE-
DIMENTI DI DISSALAZIONE", al numero (1), alle parole: "con riferimen-
to agli scarichi», premettere le seguenti: «Fermo restando il rispetto del rego-
lamento (UE) 2020/741 del Parlamento europeo e del Consiglio,»
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10.15
Di Girolamo

Al comma 2, lettera b), capoverso "1.2.3-bis. SPECIFICHE PRESCRIZIO-
NI PER GLI SCARICHI DI ACQUE REFLUE DERIVANTI DA PROCE-
DIMENTI DI DISSALAZIONE", al numero (1) sostituire la parola «50» con
la seguente «25».

10.17
Sironi, Di Girolamo, Lorefice, Naturale

Al comma 2, lettera b), capoverso «1.2.3-bis SPECIFICHE PRESCRIZIO-
NI PER GLI SCARICHI DI ACQUE REFLUE DERIVANTI DA PROCE-
DIMENTI DI DISSALAZIONE», dopo il numero (1) aggiungere il seguente:

        «1- bis) Gli scarichi degli impianti di desalinizzazione di cui al pre-
cedente numero (1), devono situarsi ad una distanza non inferiore a 200 metri
dalla linea di costa laddove la profondità del fondo marino e comunque dove
c'è alto ricambio di acqua sufficiente a disperdere i reflui prodotti dal processo
di dissalazione e che non creino impatti ambientali negativi agli ecosistemi
marini e marino- costieri».

10.101 (già 10.20)
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Dopo il comma 2-bis aggiungere i seguenti:

        "2-ter. All'articolo 4 del decreto 2 maggio 2016, n.100 è apportata
la seguente modificazione: a) al comma 3 le parole «non intendono» sono
sostituite dalle parole «non necessitano di»;

         2-quater. Le Regioni e le Province autonome che non hanno provve-
duto agli adempimenti secondo l'art. 4 comma 2 del decreto 2 maggio 2016,
n. 100 sono tenute ad effettuare entro il 30 settembre 2023 le comunicazioni
di cui al comma 1 lettera a) e b) art. 4 dello stesso decreto.

        2-quinquies. Per le ricariche controllate dei corpi idrici sotterranei,
possono essere utilizzate le acque reflue depurate che rispettino i requisiti pre-
visti dall'art. 3 comma 2 lettera a) del decreto 2 maggio 2016, n. 100."
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        Conseguentemente sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente:
"Modifiche alla disciplina degli impianti di desalinizzazione e di ricarica con-
trollata dei corpi idrici sotterranei".

10.102 (già 10.21)
Paita, Fregolent

Dopo il comma 2-bis, aggiungere il seguente:

        «2-bis.1. Al fine di favorire, finanziare e incentivare la realizzazione
degli impianti di desalinizzazione, nello stato di previsione del Ministero del-
l'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un fondo con una dotazione
iniziale pari a 500 milioni di euro per gli anni 2023-2026. Con decreto del Mi-
nistro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottarsi entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri e le modalità di
accesso e funzionamento del predetto fondo. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 500 milioni di euro per gli anni 2023-2026, si provvede a valere
sulle risorse assegnate alla Missione 2, Componente 4, del PNRR, , secondo
le procedure previste per la gestione delle risorse del Fondo di rotazione per
l'attuazione del Next Generation EU-Italia».

10.103 (già 10.23)
Paita, Fregolent

Dopo il comma 2-bis, aggiungere il seguente:

        «2-bis.1. Per la realizzazione degli impianti di desalinizzazione i ter-
mini relativi a certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti
abilitativi comunque denominati, sono dimezzati. Le stazioni appaltanti pre-
vedono, per le opere di cui al periodo precedente, l'applicazione di termini
abbreviati di almeno un terzo».
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ORDINE DEL GIORNO

G10.1 (già 10.21)
Paita

Il Senato,
            in sede di conversione del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, re-

cante disposizioni urgenti per il contrasto della scarsità idrica e per il poten-
ziamento e l'adeguamento delle infrastrutture idriche;

        premesso che:

        il 2022 si è classificato come l'anno più caldo di sempre con tempe-
rature superiori alla norma di 0,76 gradi rispetto alla media storica e precipi-
tazioni dimezzate con un calo del 45 per cento. A giugno si sono registrate
temperature medie superiori di ben 2,88 gradi rispetto alla media su valori
vicini al massimo registrato nel 2003, con una siccità che ha causato danni per
oltre 3 miliardi di euro nelle campagne ma anche sull'ambiente, dagli incendi
triplicati allo scioglimento dei ghiacciai, di cui la tragedia della Marmolada
è il più drammatico esempio;

            la perdurante scarsità di precipitazioni pluviometriche e nevose de-
gli ultimi anni ha cagionato una riduzione dei deflussi superficiali e delle ri-
serve idriche, condizionando la capacità di ricarica delle falde superficiali, i
cui effetti risultano amplificati anche a causa delle diffuse criticità strutturali
che caratterizzano gli impianti e la rete di distribuzione idrica nazionale, con
perdite che superano addirittura il 40 per cento;

            in Italia gli investimenti nel settore idrico, infatti, equivalgono a
circa 49 euro pro capite, meno della metà della media europea di 100 euro
pro capite;

            l'insufficiente livello di investimento si verifica anche perché il 53
per cento degli operatori è di ridotte dimensioni, con conseguenti limitate ca-
pacità di spesa, e il 40 per cento non copre tutto il processo di gestione della
risorsa idrica ma solamente alcune fasi, portando ad evidenti difficoltà nella
pianificazione degli investimenti stessi;

            in questo contesto si rende sempre più indispensabile realizzare im-
pianti di desalinizzazione che possano garantire una fonte stabile e affidabile
di approvvigionamento idrico, sia ad uso umano che agricolo e industriale,
aprendo dunque all'utilizzo del 97 per cento delle risorse idriche mondiali che
sono appunto acque marine;

            la costruzione di detti impianti appare una priorità per assicurare
la sostenibilità del prossimo futuro e il suo finanziamento appare del tutto
coerente con gli obiettivi fissati nel Piano nazionale di ripresa e resilienza;

        impegna il Governo
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            a utilizzare quota parte delle risorse del PNRR per finanziare un
piano di realizzazione di impianti di desalinizzazione che possano assicurare
approvvigionamenti idrici, sul medio-lungo periodo, su tutto il territorio na-
zionale.

EMENDAMENTI

10.0.1
Martella, Fina, Franceschelli, Basso, Irto, Giacobbe, La Marca

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Risparmio idrico)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

        a) al comma 61, dopo le parole: «20 milioni di euro per l'anno 2021»
sono aggiunte le seguenti: «e 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023
e 2024»;

        b) al comma 62, le parole: «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2024».

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrisponde ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del Programma Fondi di riserva
e speciali della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmen-
te utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.».
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Art. 11

11.1
Naturale, Sabrina Licheri, Nave

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 63-bis», comma 1, secondo perio-
do, dopo la parola: «diffusione» inserire la seguente: «pubblica».

11.10 (Testo corretto)
Trevisi, Sironi, Naturale, Di Girolamo

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 63 -bis (Osservatorio distrettuale
permanente sugli utilizzi idrici)», al comma 1, aggiungere, in fine, le seguen-
ti parole «. Le misure di cui al presente comma, non possono derogare alla
direttiva Quadro Acqua (2000/60/CE) ovvero alla parte terza del decreto le-
gislativo 152 del 2006.».

11.100 (già 11.2)
Fina, Martella

Al comma 1, lettera b), capoverso "Art. 63-bis", apportare le seguenti mo-
dificazioni:

        a) al comma 3 sostituire le parole: "le misure di salvaguardia di cui
all'articolo 65, commi 7 e 8" con le seguenti: "le misure cautelari, anche di tipo
inibitorio, con caratteri ed efficacia analoghi a quelli delle misure temporanee
di salvaguardia di cui all'articolo 65, comma 7";

        b) al comma 4 sostituire le parole: "dai rappresentanti" con le seguen-
ti: "da rappresentanti, adeguatamente delegati,";

        c) dopo il comma 5-bis, aggiungere i seguenti: "5-ter. Al fine di ga-
rantire un efficiente utilizzo dei volumi degli invasi a scopo potabile, irriguo,
industriale ed idroelettrico, l'Osservatorio provvede alla regolazione dei volu-
mi e delle portate derivati dagli invasi, nei limiti delle quote autorizzate dalle
concessioni di derivazione e dagli atti adottati dalle autorità di vigilanza, in
funzione dell'uso della risorsa. Per le attività di regolazione relative ai volumi
degli invasi di cui al presente comma, l'Osservatorio acquisisce, per le dighe
di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584, il parere vin-
colante del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che si esprime sulle
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condizioni di sicurezza della diga entro dieci giorni dalla richiesta di parere.
Qualora il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti non provveda entro il
predetto termine, l'Osservatorio assegna all'Ente gestore un termine per prov-
vedere non superiore a dieci giorni.

        5-quater. Per le finalità di cui al comma 6, l'Osservatorio, previo pa-
rere della regione territorialmente competente e sentito il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti per gli aspetti inerenti la sicurezza, può altresì au-
torizzare la riduzione temporanea dei volumi riservati alla laminazione delle
piene, disposti ai sensi delle disposizioni di Protezione civile, escluse le limi-
tazioni di esercizio disposte per motivi connessi alla sicurezza dello sbarra-
mento o delle sponde, tenuto anche conto dei Piani di emergenza delle dighe
di cui alla direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, re-
cante «Indirizzi operativi inerenti l'attività di protezione civile nell'ambito dei
bacini in cui siano presenti grandi dighe», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana 4 novembre 2014, n. 256, e dei piani di laminazio-
ne di cui alla direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio
2004, recante «Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale
del sistema di allertamento nazionale, statale e regionale per il rischio idro-
geologico ed idraulico ai fini di protezione civile», pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana 11 marzo 2004, n. 59.

        5-quinquies. Al fine di assicurare quanto richiesto al comma 3 del
presente articolo le Autorità di Distretto, in quanto enti di coordinamento del-
l'intero bacino distrettuale, possono attivare Accordi o Convenzioni, ai sensi
dell'articolo 7, commi 5 e 6, della legge 28 giugno 2016, n. 132, con le Agen-
zie per la protezione dell'ambiente del territorio di competenza, per il supporto
tecnico scientifico agli Osservatori, prevedendo l'erogazione di un contributo
per lo svolgimento di tali attività ulteriori. Nelle more della definizione del
tariffario unico nazionale richiamato nel sopracitato articolo 7, comma 5, del-
la legge 28 giugno 2016, n. 132, si applicano, in quanto compatibili, i tariffari
di riferimento delle singole Agenzie regionali o provinciali interessate.

        5-sexies. In conseguenza dell'aumento della frequenza con cui situa-
zioni di grave deficit idrico stanno interessando il Distretto Idrografico del
fiume Po nella sua interezza, vista la strategicità di questo territorio, si dispo-
ne, per l'Autorità di bacino distrettuale competente, lo stanziamento di un con-
tributo annuo integrativo del fondo ordinario di cui all'articolo 11 del decreto
ministeriale 25 ottobre 2016 pari a 2 milioni di euro, finalizzato alla copertu-
ra degli oneri finanziari connessi allo svolgimento da parte della Segreteria
Tecnica delle attività utili a garantire lo svolgimento delle funzioni dell'Os-
servatorio.".
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11.4
Lorefice

Al comma 1, lettera b), capoverso "Art. 63-bis", al comma 4, sostituire
il terzo periodo con il seguente: «L'osservatorio permanente è integrato da
esperti aventi diritto di voto appartenenti ad ISPRA, CREA, ANBI, CNR,
ENEA ed Autorità di bacino interregionali e regionali. Per le sole attività
istruttorie è ammessa la partecipazione senza diritto di voto di associazioni ed
altri istituti, competenti nelle materie utili allo svolgimento delle funzioni di
cui al comma 1, secondo periodo.».

11.101 (già 11.9)
Irto

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 63-bis», dopo il comma 5-bis ag-
giungere il seguente:

     «5-ter. Al fine di assicurare quanto previsto al comma 3 del presente
articolo le Autorità di Distretto, in quanto enti di coordinamento dell'intero
bacino distrettuale, possono attivare accordi o convenzioni, ai sensi dell'arti-
colo 7, commi 5 e 6, della legge 28 giugno 2016, n. 132, con le Agenzie per la
protezione dell'ambiente del territorio di competenza, per il supporto tecnico
scientifico agli Osservatori, prevedendo l'erogazione di un contributo per lo
svolgimento di tali attività ulteriori. Nelle more della definizione del tariffario
unico nazionale di cui all'articolo 7, comma 5, della legge 28 giugno 2016, n.
132, si applicano, in quanto compatibili, i tariffari di riferimento delle singole
Agenzie regionali o provinciali interessate.».

11.0.3
Naturale, Sabrina Licheri, Nave, Di Girolamo

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Piano per la riduzione dei consumi idrici domestici)

        1. Con la finalità di limitare il valore medio dei consumi civili di ac-
qua, con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, pre-
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via intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, è definito un piano per la riduzione dei consumi idrici domestici volto
a favorire il ricorso sostenibile alle acque non potabili per gli usi compatibi-
li, anche mediante la promozione di avanzate tecnologie di trattamento e di
riuso.».

Art. 12

12.3
Fina, Franceschelli, Basso, Irto, Martella, Giacobbe, La Marca

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Al fine di consentire il completamento, entro il 31 dicembre
2023, della cartografia geologica e geotematica, ivi compresa quella idrogeo-
logica, nell'ambito del progetto CARG, è stanziata la somma di 1 milione di
euro per l'anno 2023.  Ai relativi oneri, pari ad 1 milione di euro per l'anno
2023, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        1-ter. Al fine di predisporre misure finalizzate alla salvaguardia delle
riserve di acqua nelle falde sotterranee, il Ministero dell'ambiente e della sicu-
rezza energetica, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, sentite le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, acquisisce da ogni ente competente i dati relativi
ai pozzi censiti realizzati ai fini dell'estrazione di acqua da falde sotterranee
per uso potabile ed irriguo e per l'identificazione di aree idonee alla realizza-
zione di interventi di ricarica della falda. I dati acquisiti sono utilizzati:

        a)  per la predisposizione di una mappa nazionale dei pozzi di estra-
zione di acqua da falde sotterranee regolarmente censiti ed autorizzati;

        b) per la definizione di linee guida finalizzate a garantire il corretto
prelievo, uso e mantenimento delle riserve di acqua delle falde sotterranee
per le future generazioni, e ad evitare gli sprechi o gli utilizzi impropri di tali
risorse;

         c) per la definizione di un programma di interventi di ricarica della
falda, da integrare nella pianificazione di bacino.».
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12.5
Naturale, Sabrina Licheri, Nave

Al comma 2 sostituire la parola: «esclusivamente» con la seguente: «al-
tresì».

Art. 13

13.1
Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Fina

Al comma 1 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «superficiale e sotter-
ranea e del ciclo dell'acqua».


